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Introduzione 

Secondo l’articolo 51 della legge del 21 marzo 1997 sull’organizzazione del Governo e dell’Amministra-
zione (LOGA), i dipartimenti, i gruppi e gli uffici pianificano la propria attività nell’ambito delle pianifica-
zioni generali del Consiglio federale. Prima dell’inizio dell’anno i dipartimenti comunicano i propri obiet-
tivi annuali alla Cancelleria federale che li sottopone globalmente per conoscenza al Consiglio federale. 
In questo contesto, i dipartimenti devono garantire il coordinamento materiale dei propri obiettivi 
annuali con quelli del Consiglio federale. 

Gli obiettivi annuali dei singoli dipartimenti vengono concretati di volta in volta per mezzo di un catalogo 
di obiettivi e provvedimenti: in tal modo si crea la base adeguata per un confronto tra la situazione 
attuale e quella auspicata alla fine dell’anno amministrativo. Il grado di realizzazione è definito come 
segue: 

Realizzato:   tutte le misure di un obiettivo sono realizzate.  
Ampiamente realizzato:  il 75% o più delle misure di un obiettivo sono realizzate.  
Parzialmente realizzato:  il 25–74% delle misure di un obiettivo sono realizzate.  
Non realizzato:   meno del 25% delle misure di un obiettivo sono realizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione dei segni: 
* in base agli obiettivi del Consiglio federale per il 2018 – parte I 
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Cancelleria federale 

Obiettivo 1: Sostegno efficace del Consiglio federale e dei dipartimenti 

Ampiamente realizzato 

 Il coordinamento tra Consiglio federale e partiti è migliorato per quel che 
concerne le tematiche e i contenuti dei colloqui Von Wattenwyl. 
Nella pianificazione dei colloqui Von Wattenwyl la Cancelleria federale funge da 
coordinatrice. Essa svolge presso i dipartimenti un’indagine tematica e sulla base 
dei temi annunciati allestisce un documento interlocutorio. Su questa base circa sei 
settimane prima dei colloqui Von Wattenwyl il Consiglio federale definisce i temi. Il 
cancelliere della Confederazione invita quindi i partiti ai colloqui Von Wattenwyl 
chiedendo loro di annunciare altri temi. Questi temi saranno poi ripresi dal Consiglio 
federale in una trattanda autonoma o inseriti nella rubrica dei Diversi. Lo scorso 
anno il Consiglio federale ha viepiù ripreso i temi dei partiti in trattande specifiche. 

 La Cancelleria federale sottopone al Consiglio federale, nel secondo trimestre 
2018, una nota informativa relativa agli sviluppi più importanti nell’ambito 
dell’individuazione tempestiva delle situazioni di crisi e ai fini di un’analisi a 
lungo termine e continua della situazione e del contesto. 
Il Consiglio federale ha ricevuto la nota informativa il 15 giugno 2018. Quest’ultima 
informa sullo stato attuale dei processi e dei prodotti scaturiti dall’analisi continua 
e a lungo termine della situazione e del contesto, nonché del riconoscimento pre-
coce delle situazioni di crisi. 

 La Cancelleria federale sostiene i dipartimenti affinché i lavori preparatori in 
vista dell’introduzione di GENOVA siano conclusi entro la fine del 2018 e i 
progetti d’introduzione e di migrazione siano completati entro la fine del 
primo trimestre 2020. 
A fine 2018 i lavori preliminari preparatori (sistemi d’ordinamento, prescrizioni or-
ganizzative, liste negative) sono stati eseguiti da tutte le unità amministrative, 
ad eccezione di tre. La pianificazione dell’introduzione del programma GENOVA 
ipotizza come sempre una conclusione tempestiva dei progetti d’introduzione e 
di migrazione entro il secondo trimestre del 2020. 

Obiettivo 2: Ottimizzazione dell’organizzazione e delle procedure 

Parzialmente realizzato 

 L’aggiudicazione per le prestazioni di traduzioni esterne in lingua italiana per 
gli anni 2019–2022 avviene entro la fine del terzo trimestre 2018. 
Il bando di concorso comune per le prestazioni di traduzione esterne da parte del 
DFF e della CaF è stato svolto con successo e le aggiudicazioni sono state pubbli-
cate su simap l’8 giugno 2018. 
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 L’aggiudicazione per la fornitura di un nuovo programma di traduzione 
assistita della Confederazione per gli anni 2019–2029 avviene entro la fine 
del quarto trimestre 2018. 
Il bando di concorso per l’acquisizione di nuovi programmi di traduzione per i 
servizi linguistici della Confederazione è stato pubblicato il 5 novembre 2018 su 
simap. L’aggiudicazione non ha potuto aver luogo nell’anno in rassegna. La defi-
nizione di requisiti per soluzioni informatiche valide per tutti i dipartimenti ha 
richiesto più tempo del previsto. Si registra un ritardo di circa sei mesi. 

Obiettivo 3: Preparazione delle elezioni federali 2019 

Parzialmente realizzato 

 I Cantoni e i gruppi candidati sono istruiti mediante una circolare del Con-
siglio federale e una guida della Cancelleria federale nel corso del quarto 
trimestre 2018. 
Il 27 settembre 2018 il Consiglio federale ha adottato una circolare all’indirizzo dei 
governi cantonali concernente le elezioni per il rinnovo integrale del Consiglio na-
zionale, che è stata pubblicata il 16 ottobre 2018 nel Foglio federale. La guida della 
Cancelleria federale per i gruppi candidati è stata pubblicata il 3 ottobre 2018 e 
trasmessa ai partiti rappresentati in Consiglio nazionale. 

 Il portale dedicato alle elezioni federali 2019 è in linea su ch.ch entro la fine 
del 2018 ed è costantemente ampliato fino a dette elezioni. 
Come previsto dal progetto, il portale dedicato alle elezioni ch.ch/elezioni2019 è 
stato messo online un anno prima delle elezioni. I preparativi della fase 2 (pubbli-
cazione delle istruzioni per le elezioni) e 3 (risultati e analisi) si stanno svolgendo 
come previsto. 

 La Cancelleria federale adotta le istruzioni di voto per le elezioni al Consiglio 
nazionale 2019 entro la fine del terzo trimestre 2018. 
L’opuscolo è disponibile sotto forma di bozza consolidata e approvata dalla dire-
zione della CaF. Sono in sospeso i ritratti dei partiti. La proposta è stata trasmessa 
ai partiti. 

 La consultazione riguardante la revisione parziale della legge federale sui 
diritti politici è avviata entro la fine del terzo trimestre 2018. * 
Nella seconda metà del 2018 il Cantone di Ginevra ha deciso di rinunciare a un 
proprio sistema di voto elettronico. Questo fatto ha mutato la situazione iniziale 
nel progetto di Vote électronique condizionando dal profilo materiale e temporale 
la preparazione della consultazione concernente la revisione parziale della legge 
federale sui diritti politici. La consultazione è iniziata il 19 dicembre 2018. 

 La fase di avvio del progetto di rinnovamento dell’applicazione per l’accer-
tamento dei risultati provvisori delle elezioni federali (ProRes) è conclusa 
entro la fine del secondo trimestre 2018 ed è stata presa una decisione rela-
tiva alle possibili varianti. 
Il progetto Rinnovamento dell’applicazione specifica ProRes è divenuto parte in-
tegrante del progetto Digit (digitalizzazione delle informazioni sulle votazioni), 
che si svolge secondo quanto pianificato. 
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 L’applicazione «Elezioni del Consiglio nazionale» è operativa entro la fine del 
terzo trimestre 2018. 
L’applicazione «Elezioni del Consiglio nazionale» non ha ancora potuto essere 
messa in funzione a causa di difficoltà tecniche e problemi di personale. 

Obiettivo 4: Attuazione dei progetti strategici tempestiva e conforme ai contenuti 

Parzialmente realizzato 

 Il rapporto di esperti «La Svizzera nel 2030» è adottato entro la fine del terzo 
trimestre 2018 ed è dato in stampa nel corso del quarto trimestre 2018. 
Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto il 15 giugno 2018. La pubblicazione 
è in commercio dal 16 ottobre 2018. 

 Il rapporto di valutazione relativo all’esercizio di condotta strategica 2017 
(ECS 17) è adottato entro la fine del secondo trimestre 2018. 
Il 9 maggio 2018 il Consiglio federale ha approvato il rapporto di valutazione re-
lativo all’ECS 17. La valutazione traccia un bilancio sui risultati più importanti 
dell’esercizio e attribuisce diversi incarichi alla Cancelleria federale e ai diparti-
menti per migliorare la gestione in caso di crisi a livello della Confederazione. 

 Il Consiglio federale pone in vigore la legge sulle pubblicazioni ufficiali 
assieme alle modifiche del 26 settembre 2014 così come la relativa ordinanza 
parzialmente riveduta al più tardi all’inizio del 2019. 
Questo obiettivo non è stato raggiunto a fine 2018, poiché non sono date le con-
dizioni tecniche (cfr. «Ammodernamento del CPU»). 

 Entro la fine del 2018 i lavori concernenti la revisione dell’ordinanza sulla 
gestione elettronica degli affari nell’Amministrazione federale (ordinanza 
GEVER) sono avanzati tanto da consentire una sua adozione da parte del Con-
siglio federale nel corso del primo trimestre 2019. 
La consultazione degli uffici è iniziata come previsto a inizio dicembre 2018. 

 Il Consiglio federale prende atto del rapporto «GEVER Confederazione» 
relativo al 2017 entro la fine del primo trimestre 2018. 
Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto il 21 marzo 2018. 

 L’incaricato federale della protezione dei dati e della trasparenza (IFPDT) nel 
corso del quarto trimestre 2018 ha messo in produzione ActaNova. 
L’esercizio è già iniziato a settembre 2018. Dopo l’Ufficio federale dello sviluppo 
territoriale (ARE), l’IFPDT è dunque la seconda unità amministrativa che ha intro-
dotto con successo il nuovo prodotto GEVER Acta Nova. 

 Il progetto «Ammodernamento del CPU» è concluso entro la fine del 2018. 
Il progetto «Ammodernamento del CPU» (rinnovo dal profilo informatico del por-
tale del diritto federale) non ha potuto essere concluso a fine 2018. L’applicazione 
esistente non ha ancora potuto essere sostituita a causa di ritardi. 
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 La prima tappa del progetto volto a definire la successione di News Service 
Bund (NSB) è conclusa entro la fine del secondo trimestre 2018. 
La fase di inizializzazione non ha potuto essere conclusa nel 2018. Il ritardo è 
imputabile alla complessità del progetto e a correlazioni con altri progetti. Grazie 
a un’analisi di mercato si potrà tener conto delle mutate condizioni quadro nell’in-
tento di trovare una soluzione economica. 

 Il piano per il ridisegno e il rinnovamento della banca dati dell’Annuario 
federale elettronico è definito entro la fine del terzo trimestre 2018. 
Il piano per rinnovare l’Annuario federale elettronico è stato rinviato di un anno 
poiché occorre eseguire innanzitutto la migrazione dell’applicazione specifica. 
Quest’ultima era pianificata nel secondo semestre 2018, ma è stata rinviata al 
primo semestre del 2019. Questa posticipazione permetterà di considerare anche 
i risultati scaturiti dal progetto dell’ODIC Redesign ADD (AdminDirectory). 
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Dipartimento degli affari esteri 

Obiettivo 1: La Svizzera rinnova e sviluppa i propri rapporti politici ed economici con l’UE 

Parzialmente realizzato 

 Le trattative riguardo ad un accordo istituzionale proseguono, e il Consiglio 
federale adotta possibilmente il relativo messaggio. * 
Nel 2018 i negoziati per un accordo istituzionale sono proseguiti nel quadro del 
mandato esistente (precisato dal Consiglio federale il 2 marzo 2018) e si sono 
conclusi a livello tecnico. Nella sua seduta del 7 dicembre 2018 il Consiglio fede-
rale ha preso atto del testo negoziato con l’UE. Ha incaricato il DFAE di avviare, in 
collaborazione con il DEFR e il presidente della Confederazione, la consultazione 
sulla bozza dell’accordo tra gli attori interessati della politica interna. Non è per-
tanto stato possibile adottare il messaggio nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente un secondo con-
tributo della Svizzera destinato a Paesi UE selezionati per ridurre le disparità 
economiche e sociali nell’Unione europea allargata. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il secondo contributo 
svizzero ad alcuni Stati membri dell’UE il 28 settembre 2018. In tale sede ha sot-
tolineato che gli sviluppi attesi nelle relazioni globali tra la Svizzera e l’UE nonché 
in materia di equivalenza delle borse potranno confluire nel dibattito parlamen-
tare.  

 Gli accordi bilaterali tra la Svizzera e l’UE sono attuati, aggiornati e appro-
fonditi caso per caso. * 
Il 3 luglio 2018 la Svizzera e l’UE hanno adeguato l’accordo del 1989 concernente 
l’assicurazione diretta ai nuovi requisiti normativi. Sono inoltre stati modificati 
l’elenco delle forme giuridiche ammesse per le imprese di assicurazione e il tasso 
di conversione euro-franco svizzero previsto dall’accordo. Nel quadro dell’accordo 
sul trasporto aereo nel dicembre 2018, tramite decisione del comitato misto, la 
Svizzera ha recepito varie normative dell’UE in materia di sicurezza aerea e di 
navigazione aerea nonché di operazioni di volo nell’allegato del succitato accordo. 
Nei trasporti terrestri, nel giugno 2018 il comitato misto ha sancito l’equivalenza 
della legislazione svizzera e di quella comunitaria nell’ambito di varie normative 
professionali e sociali, di aspetti tecnici dei trasporti terrestri nonché di vari aspetti 
del trasporto ferroviario. Sono inoltre stati svolti ulteriori lavori preparatori in vista 
dell’avvio dei negoziati sulla partecipazione della Svizzera all’Agenzia ferroviaria 
europea (ERA). Il 16 novembre 2018 si è riunito il comitato misto per la ricerca e 
l’innovazione. L’incontro ha promosso lo scambio d’informazioni e la discussione 
delle cifre e degli sviluppi più recenti in materia di partecipazione della Svizzera a 
«Orizzonte 2020», al programma Euratom e al reattore ITER (International Thermo-
nuclear Experimental Reactor). In virtù delle disposizioni transitorie contemplate 
dall’accordo sulla libera circolazione delle persone in essere tra la Svizzera e l’UE, 
il 18 aprile 2018 il Consiglio federale ha deciso di prorogare di un anno la clausola 
di salvaguardia per i cittadini bulgari e rumeni. In merito alla Croazia, il 7 dicembre 
2018 il Consiglio federale ha deciso di mantenere le disposizioni transitorie fino al 
31 dicembre 2021, come contemplato dal Protocollo III. Nel quadro dell’accordo 
di associazione a Schengen, il 17 luglio 2018 la Svizzera ha ratificato l’accordo  
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aggiuntivo sulla partecipazione al Fondo per la sicurezza interna (ISF Frontiere) 
siglato con l’UE, entrato in vigore il 1° agosto 2018. Sempre nell’ambito dello 
stesso accordo, l’8 novembre 2018 la Svizzera ha siglato un accordo aggiuntivo 
con l’Unione Europea che disciplina le modalità di partecipazione della Svizzera 
all’Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala (eu-LISA). 

 Le decisioni legate all’avanzamento dei negoziati tra l’UE e il Regno Unito 
sono state prese e, possibilmente, i messaggi relativi alle future relazioni 
bilaterali tra la Svizzera e il Regno Unito sono stati adottati. * 
Nel 2018 sono proseguiti i lavori di attuazione della strategia «Mind the Gap» del 
Consiglio federale. Il 25 aprile il Consiglio federale ha approvato le direttive nego-
ziali. I lavori proseguono nell’ottica dei seguenti due scenari di uscita del Regno 
Unito dall’UE: uscita ordinata tramite accordo e fase transitoria o uscita senza 
accordo. Il Consiglio federale ha stabilito che nell’eventualità di un’uscita ordinata, 
gli accordi bilaterali tra la Svizzera e il Regno Unito continueranno a essere appli-
cabili nella fase transitoria. Dopo aver consultato le commissioni per la politica 
estera e i Cantoni, il 31 agosto 2018 ha confermato tale decisione. Nell’ottica di 
una pianificazione lungimirante, i servizi interessati sono riusciti a negoziare con il 
Regno Unito gli accordi bilaterali settoriali necessari (come soluzione alternativa) 
nell’eventualità di un’uscita non ordinata. In tutti gli ambiti sono state avviate le 
procedure interne di approvazione per garantire che le soluzioni negoziate siano 
pronte e che le relazioni tra la Svizzera e il Regno Unito possano proseguire anche 
nel caso in cui il 29 marzo 2019 il Regno Unito esca dall’UE in maniera disordinata. 

 Con i Governi degli Stati membri dell’UE, in particolare con quelli dei Paesi 
confinanti e con le autorità delle regioni limitrofe vi sono stati contatti 
intensi e regolari. 
Il presidente della Confederazione ha condotto un intenso programma di visite 
diplomatiche, recandosi per esempio a Vienna a gennaio, a Vaduz a marzo, a Riga 
a maggio, a Lussemburgo a giugno e a Parigi a settembre. Nei mesi di settembre, 
ottobre e novembre, il presidente, il vicepresidente e il ministro degli esteri hanno 
visitato la Romania, prossimo presidente di turno del Consiglio dell’UE. Vi sono 
inoltre state numerose visite e contatti con capi di Stato e di Governo e ministri 
degli esteri a Berna e altrove. 

 È stata presa una decisione di principio in merito all’apertura dei negoziati 
con l’UE in vista della conclusione di un accordo sulla partecipazione della 
Svizzera, attraverso contributi civili, a interventi dell’UE a sostegno della pace. 
In considerazione delle relazioni tra Svizzera e UE, nel 2018 il Consiglio federale 
non ha ancora ritenuto di adottare una simile decisione di principio. 
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 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sullo stato attuale delle relazioni 
tra la Svizzera e l’Unione europea (in adempimento del po. Aeschi 13.3151 e 
del po. del Gruppo dei Verdi 14.4080) e il rapporto sui vantaggi economici 
grazie al partenariato Schengen (in adempimento del po. del Gruppo PS 
15.3896). * 
Il rapporto del Consiglio federale in adempimento del postulato del Gruppo PS 
15.3896 è stato pubblicato il 21 febbraio 2018. Vari sviluppi che hanno caratteriz-
zato le relazioni tra la Svizzera e l’UE lungo tutto l’arco del 2018 nonché l’anda-
mento dei negoziati Brexit tra l’UE e il Regno Unito hanno imposto un adegua-
mento redazionale del rapporto in adempimento dei postulati Aeschi 13.3151 e 
del Gruppo dei Verdi 14.4080. Onde far confluire in modo adeguato gli sviluppi 
più rilevanti in merito ai negoziati su un accordo istituzionale alle fine del 2018 
nella valutazione delle relazioni complessive tra la Svizzera e l’Unione Europea, il 
Consiglio federale ha deciso di rinviare la finalizzazione del rapporto. 

 Il Consiglio federale ha adottato, per quanto possibile, il messaggio concer-
nente l’accordo sull’energia elettrica con l’UE. * 
I negoziati sull’accordo sull’energia elettrica sono proseguiti, ma il loro esito è 
subordinato alla stipula di un accordo istituzionale. Non è pertanto ancora stato 
possibile adottare il relativo messaggio. 

 Il Consiglio federale ha adottato, per quanto possibile, il messaggio concer-
nente la partecipazione della Svizzera al programma quadro «Europa crea-
tiva». * 
I negoziati sulla partecipazione al programma «Europa Creativa» 2014–2020 in 
corso non hanno potuto essere conclusi entro la fine del 2018. Permangono punti 
in sospeso con l’UE in relazione all’adesione al programma in oggetto, che 
dipende, tra le altre cose, dai progressi registrati nei negoziati su un accordo istitu-
zionale. Alla luce della fase già avanzata del programma, la partecipazione allo 
stesso non appare più realistica. Occorre vagliare una partecipazione alla prossima 
fase del programma, dal 2021, e all’occorrenza preparare il relativo mandato nego-
ziale. Il messaggio non è pertanto stato adottato. 

 La procedura di consultazione relativa agli accordi Prüm e Eurodac è stata 
avviata. 
Il 25 maggio 2018 la Svizzera ha parafato l’accordo sulla partecipazione alla coope-
razione transfrontaliera di polizia decisa a Prüm. Il protocollo aggiuntivo sull’accesso 
delle autorità inquirenti alla banca dati EURODAC era stato parafato già alla fine 
del 2017. I ritardi accumulati dall’UE nei lavori preliminari hanno causato a più 
riprese un rinvio della sottoscrizione dei due accordi. La procedura di consulta-
zione non è pertanto stata avviata. 
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Obiettivo 2: La Svizzera incrementa l’impegno a favore della cooperazione internazionale 
e amplia il proprio ruolo di Stato ospite di organizzazioni internazionali 

Ampiamente realizzato 

 Nel quadro dell’attuazione del messaggio concernente la cooperazione 
internazionale della Svizzera 2017–2020, il Consiglio federale ha appro-
vato lo stanziamento di contributi di finanziamento destinati a organizza-
zioni multilaterali.* Il Consiglio federale si esprimerà inoltre sui mezzi per 
la mobilitazione delle risorse del Fondo verde per il clima (Green Climate 
Fund, GCF) e del Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo (IFAD).* Il 
Consiglio federale ha stabilito inoltre il contributo della Svizzera per il 
bilancio di sede del CICR.* Il Consiglio federale ha adottato il rapporto della 
Svizzera sull’attuazione dell’Agenda 2030 all’attenzione del Forum politico 
di alto livello dell’ONU sullo sviluppo sostenibile 2018 (UN High Level 
Political Forum, HLPF). * 
Nella sua seduta del 15 agosto 2018 il Consiglio federale ha deciso lo stanziamento 
di contributi di base per gli anni 2018–2020 a favore del Programma di sviluppo 
delle Nazioni Unite (PNUS), del Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF), 
del Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione (UNFPA) e del Fondo di sviluppo 
delle Nazioni Unite per le donne (UN Women). A causa di esigenze di chiarimento 
interne, il Comitato del GCF si è espresso sulla ricostituzione delle risorse del fondo 
solo in ottobre e pertanto nell’anno in rassegna non sono stati condotti i relativi 
negoziati. Nella seduta del 21 marzo 2018 il Consiglio federale ha rinnovato il 
sostegno finanziario della Svizzera al bilancio di sede del CICR per il 2018 e nella 
seduta del 25 aprile quello destinato all’IFAD per gli anni 2019–2021. Il rapporto 
nazionale della Svizzera sull’attuazione dell’Agenda 2030 per uno sviluppo soste-
nibile è stato approvato dal Consiglio federale nella sua seduta del 20 giugno 2018 
e presentato nel luglio 2018 nel quadro del Forum politico di alto livello dell’ONU 
sullo sviluppo sostenibile. 

 La Svizzera si profila nella discussione relativa all’aumento di capitale del 
Gruppo Banca Mondiale (BIRS e IFC). 
Il vertice di primavera del Gruppo Banca Mondiale, tenutosi dal 18 al 21 aprile 
2018, ha deciso un aumento di capitale di due sottorganizzazioni della Banca 
Mondiale, ovvero la Banca internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) 
e l’Associazione internazionale per lo sviluppo (IFC). L’entità del pacchetto, che 
prevede 7,5 miliardi di dollari per la BIRS e 5,5 miliardi di dollari per l’IFC, è un 
chiaro riconoscimento del multilateralismo e del suo ruolo nella gestione delle 
sfide globali. Conformemente a quanto previsto nel decreto federale del 18 aprile 
2018, in occasione del vertice di primavera la Svizzera si è espressa in favore di 
un’approvazione di questi aumenti di capitale da parte dei governatori del Gruppo 
Banca Mondiale, ma al contempo ha chiesto un ulteriore incremento dell’efficienza. 

 La nuova strategia di cooperazione in Medio Oriente per la Siria, la Turchia, 
la Giordania, il Libano e l’Iraq è stata approvata. 
Il 18 ottobre 2018 l’organo preposto alle questioni politiche della DSC ha appro-
vato un documento orientativo sulla strategia di cooperazione in Medio Oriente 
per il 2019–2022. La nuova strategia segue l’approccio interdipartimentale (noto 
come Whole of Government Approach) e sottolinea il legame tra aiuto umanitario, 
cooperazione allo sviluppo e politica di pace. 
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 La Svizzera attua l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile. * 
Il Consiglio federale ha approvato il primo rapporto nazionale della Svizzera 
sull’attuazione dell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile nella sua seduta del 
20 giugno 2018. Il 14 dicembre 2018 ha inoltre deliberato sulla struttura formale 
di cui la Svizzera intende dotarsi per attuare l’Agenda 2030: verrà istituito un comi-
tato direttivo Agenda 2030, costituito da rappresentanti di tutti i dipartimenti e 
della Cancelleria federale, che fungerà da organo strategico direttivo e di coordi-
namento. Quest’organo sarà seguito da una delegata o un delegato e da una dele-
gata o un delegato supplente del Consiglio federale (in alternanza del DATEC 
e del DFAE). 

Obiettivo 3: La Svizzera s’impegna maggiormente per la pace e la sicurezza e dà impor-
tanti impulsi alla costruzione di un ordine internazionale solido e giusto 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha trasmesso il messaggio concernente il progetto di 
legge sul finanziamento di un’istituzione nazionale per i diritti umani e ha 
adottato il rapporto finale per il terzo Esame periodico universale (EPU) della 
Svizzera. * 
Sulla base dei risultati della consultazione, il DFAE vaglierà un nuovo modello che 
terrà anche conto delle voci critiche. Pertanto non è ancora stato redatto il mes-
saggio concernente il progetto di legge. Nella sua seduta del 21 febbraio 2018 il 
Consiglio federale ha adottato il rapporto finale per il terzo Esame periodico uni-
versale (EPU) della Svizzera. Delle 251 raccomandazioni formulate, la Svizzera ne 
ha approvate 160 e ha preso atto di altre 91. Il rapporto è stato presentato al 
Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite il 15 marzo 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sull’attuazione della Conven-
zione internazionale per la protezione di tutte le persone dalla sparizione 
forzata. * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 19 dicembre 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sui buoni uffici della Svizzera 
(in adempimento del po. Béglé 16.3929). * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 14 dicembre 2018. 

 La nuova strategia della Confederazione per la protezione della popolazione 
civile nei conflitti armati è definita. 
Il gruppo direttivo istituito in seno al DFAE ha deciso di sospendere il processo di 
redazione della nuova strategia fino alla pubblicazione della Visione per la politica 
estera della Svizzera 2028 (AVIS–28). 

 Il DFAE coordina la redazione del messaggio concernente un credito quadro 
per il proseguimento del sostegno ai tre Centri ginevrini 2020–2023 e lo 
sottopone al Consiglio federale entro la fine del 2018. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 7 dicembre 2018. 
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 Nel quadro dell’ONU, la Svizzera fornisce un importante contributo all’elabo-
razione di due accordi quadro globali, che definiscono i principi e i valori di 
riferimento politicamente vincolanti e universalmente riconosciuti per con-
solidare in maniera duratura la governance globale in materia di profughi e 
migrazione. Il DFAE si attiva affinché la Svizzera sviluppi possibili soluzioni 
per colmare le lacune normative e operative nella protezione degli sfollati. 
Nel quadro dell’ONU la Svizzera ha fornito un contributo all’elaborazione di due 
accordi quadro globali per consolidare la governance globale in materia di profughi 
e migrazione. 

 Il Consiglio federale ha adottato un rapporto sulla rivalutazione della situa-
zione del settore svizzero delle materie prime. * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 30 novembre 2018. 

Obiettivo 4: Promozione della coesione sociale e della parità tra uomo e donna 

Realizzato 

 Il DFAE ha adottato le disposizioni per l’attuazione della propria Strategia 
uguaglianza di genere e diritti delle donne. 
Nell’anno 2018 il DFAE ha esaminato l’efficacia dei provvedimenti adottati nel 
quadro della cooperazione internazionale della Svizzera in materia di uguaglianza 
di genere nell’arco degli ultimi dieci anni (2007–2016) e presentato i risultati in un 
rapporto pubblicato nel giugno 2018. In seguito a casi di sfruttamento e abuso 
sessuale verificatisi presso organizzazioni partner, il DFAE ha adottato un codice 
di comportamento uniforme per il personale del DFAE all’estero e per le organiz-
zazioni partner. Nell’anno in rassegna il DFAE ha inoltre lanciato un dialogo sulla 
parità con attori del settore privato svizzero. In particolare, il 1° novembre 2018 ha 
organizzato una conferenza con la direttrice esecutiva di UN Women per raffor-
zare la posizione delle donne nel mondo del lavoro. 

Obiettivo 5: Prevenzione e lotta efficace della Svizzera contro la violenza, la criminalità 
e il terrorismo 

Realizzato 

 La Svizzera sostiene l’ONU nell’ottica di un’attuazione completa ed equili-
brata della sua Strategia globale antiterrorismo che, nell’estate del 2018, 
viene sottoposta a verifica per la sesta volta. 
Nell’anno in rassegna la Svizzera è intervenuta di nuovo con successo garantendo 
che anche la sesta revisione della Strategia globale antiterrorismo delle Nazioni 
Unite affrontasse in modo equilibrato tutti e quattro i pilastri della strategia (lotta 
contro le cause del terrorismo, repressione, sviluppo delle capacità degli Stati, 
rispetto dei diritti umani e dello Stato di diritto). La Svizzera accoglie con favore 
segnatamente la riaffermazione del rispetto del diritto internazionale, in partico-
lare del diritto internazionale umanitario e dei diritti umani, nonché il riconosci-
mento della particolare vulnerabilità dei bambini. 
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 Nel quadro della sua copresidenza in seno al gruppo di lavoro giustizia penale 
e Stato di diritto del Forum globale dell’antiterrorismo (GCTF), la Svizzera 
sostiene lo sviluppo, a livello globale, di standard amministrativi e giudiziari 
nella prevenzione e la lotta contro il terrorismo ed il suo finanziamento. 
Sotto la copresidenza della Svizzera e della Nigeria, il gruppo di lavoro giustizia 
penale e Stato di diritto del Forum globale dell’antiterrorismo (GCTF) ha elaborato 
le raccomandazioni di Abuja sull’acquisizione, l’utilizzo e il trasferimento delle prove 
ai fini del perseguimento penale dei terroristi. Le raccomandazioni sono state 
adottate dalla Conferenza dei ministri del GCTF del 26 settembre 2018 a New York. 

Obiettivo 6: Nel rispetto della propria autonomia e neutralità, impegno proattivo della 
Svizzera per la stabilità internazionale 

Ampiamente realizzato 

 Il rapporto combinato 10.–12. della Svizzera sull’attuazione della Conven-
zione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione 
razziale (CERD) viene adottato dal Consiglio federale. * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto combinato (10°–12°) il 30 novem-
bre 2018. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto di attività del Gruppo di lavoro 
interdipartimentale per la lotta contro la corruzione (GLID) 2014–2017 e 
deciso in merito al proseguimento del mandato. * 
Il 25 aprile 2018 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto di attività 
2014–2017 del gruppo GLID. Un nuovo mandato decennale è stato conferito al 
gruppo in virtù dell’articolo 55 LOGA. Il gruppo è inoltre stato incaricato di elabo-
rare e sottoporre all’approvazione del Consiglio federale obiettivi strategici e ope-
rativi anticorruzione entro la fine del marzo 2020. 

 In vista della 33a Conferenza internazionale della Croce Rossa e della Mezza-
luna Rossa nel 2019, la Svizzera si impegna affinché vengano concretizzati 
i negoziati per un dialogo intergovernativo approfondito sul diritto inter-
nazionale umanitario. 
Nell’anno in rassegna la Svizzera e il CICR hanno organizzato due ulteriori incontri 
interstatali a Ginevra e si sono adoperati per un dialogo intergovernativo. 
Nell’attuale contesto politico gli Stati non hanno raggiunto un consenso su un 
dialogo statale regolare in materia di diritto internazionale umanitario. Le idee 
elaborate nel processo in corso possono essere sviluppate individualmente dagli 
Stati. 

 La Svizzera si impegna affinché, nella lotta contro il terrorismo, gli Stati 
rispettino il diritto internazionale pubblico e le organizzazioni umanitarie 
possano continuare a fornire protezione e aiuto umanitario in modo impar-
ziale. 
In collaborazione con le organizzazioni umanitarie e gli attori della lotta antiterro-
rismo, la Svizzera ha organizzato a Ginevra e a New York manifestazioni sul tema 
per discutere con gli Stati possibili soluzioni. 
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 Gli assi interdipartimentali strategici per il Sahel 2019–2023 sono stati elabo-
rati ed approvati. 
I lavori interdipartimentali per gli «Indirizzi strategici dell’impegno della Svizzera 
nel Sahel 2019–2023» si sono conclusi nell’autunno 2018. Poiché la strategia per 
il Sahel deve essere coordinata con la Visione per la politica estera della Svizzera 
2028 e gli altri processi strategici correlati del Dipartimento, non è ancora stato 
possibile convalidarla e pubblicarla. 

 La Svizzera contribuisce a diffondere una migliore comprensione degli effetti 
che le moderne tecnologie producono in relazione al rispetto del diritto 
internazionale pubblico, in particolare dello Statuto dell’ONU, del diritto 
internazionale umanitario e dei diritti umani, e formula nei forum compe-
tenti proposte per la definizione del loro status ai sensi del diritto interna-
zionale pubblico. 
La Svizzera ha organizzato manifestazioni, in particolare a Ginevra, per definire 
meglio l’applicazione dei principi fondamentali tradizionali del diritto internazio-
nale alle moderne tecnologie. Nell’ambito dei sistemi di arma autonomi, la 
Svizzera si è adoperata per affermare i principi guida dell’applicazione del diritto 
internazionale umanitario, dell’esecuzione di controlli sulle armi e della responsa-
bilità per tali sistemi d’arma. 

 Il DFAE sostiene la creazione di un cyberspazio sicuro e aperto, fondato sulla 
fiducia reciproca e debitamente regolamentato, e partecipa ai relativi pro-
cessi in seno all’ONU e all’OSCE. 
Il DFAE si è adoperato in seno ai pertinenti organismi internazionali per il ricono-
scimento, l’osservanza e l’applicazione del diritto internazionale vigente e per il 
rafforzamento della fiducia intergovernativa, affinché la nostra società, la nostra 
economia e la nostra politica possano continuare a sfruttare appieno lo spazio 
digitale. Questo impegno era dettato dalla volontà di trovare posizioni condivise 
in un contesto caratterizzato da una polarizzazione crescente. Uno degli obiettivi 
strategici dell’impegno è il rafforzamento della Ginevra internazionale come 
piattaforma di dialogo nell’area cibernetica. Il DFAE ha rafforzato la tutela degli 
interessi nel cyberspazio, istituendo a tal fine l’Ufficio dell’Inviato speciale per la 
politica estera e di sicurezza in ambito cyber. 

 La Svizzera ha analizzato il trattato sulla messa al bando delle armi nucleari 
approvato nel 2017 nel quadro dell’ONU e le sue ripercussioni in vista 
dell’ulteriore sviluppo della propria posizione nel contesto del disarmo nu-
cleare. Ha inoltre fornito il suo contributo alla coesistenza costruttiva del 
nuovo accordo sulla messa al bando con organismi e norme già esistenti, 
segnatamente il trattato di non proliferazione nucleare (NPT). 
Nella sua seduta del 15 agosto 2018 il Consiglio federale ha preso atto del rap-
porto del gruppo di lavoro interdipartimentale sul trattato sulla messa al bando 
delle armi nucleari. Sulla base delle conclusioni tratte dal gruppo, il Consiglio 
federale ha deciso che al momento non firmerà il trattato, ma prenderà parte alle 
future Conferenze degli Stati del trattato in veste di osservatore critico, ma costrut-
tivo. La Svizzera ha inoltre partecipato attivamente a numerosi forum sul disarmo 
(p. es. NPT, Conferenza sul disarmo di Ginevra e gruppo di esperti governativi 
dell’ONU per la verifica del disarmo nucleare). 
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 La Svizzera lavora attivamente affinché le implicazioni degli sviluppi tecnico-
scientifici nel settore delle armi vengano tematizzate a livello multilaterale, 
in particolare nel quadro delle convenzioni sulle armi biologiche e chimiche 
e della convenzione su alcune armi convenzionali. Per quanto concerne i 
sistemi d’arma autonomi, s’interroga sul ragionevole livello di controllo e sul 
relativo bisogno di regolamentazione. 
La Svizzera ha fornito numerosi contributi sostanziali nel quadro delle convenzioni 
menzionate, volti anche a rafforzare la disponibilità di questi forum ad affrontare 
le sfide nel campo della scienza e della tecnologia. Ha svolto un ruolo di primo 
piano nella redazione di un rapporto del segretario generale dell’ONU in materia 
e di una risoluzione presentata all’Assemblea generale delle Nazioni Unite. La 
Svizzera ha inoltre cooperato con l’Istituto di ricerca delle Nazioni Unite sul 
disarmo (UNIDIR), l’Ufficio delle Nazioni Unite per le questioni legate al disarmo 
(UNODA) e altri Stati (p. es. India e Australia). Nell’ambito delle armi autonome, la 
Svizzera si è adoperata, insieme a Germania e Francia, in favore di una dichiara-
zione politica tesa anche a chiedere un sufficiente controllo umano su tali armi. 

 La Svizzera è rappresentata nel Consiglio esecutivo dell’Organizzazione per la 
proibizione delle armi chimiche e sostiene il rafforzamento della Convenzione 
sulle armi chimiche, soprattutto alla luce dell’uso ripetuto di quest’ultime. 
In virtù del principio di rotazione, la Svizzera è stata rappresentata in seno al Con-
siglio esecutivo dell’OPCW dal maggio 2016 al maggio 2018. Alla luce dei nume-
rosi ricorsi ad armi chimiche in Siria e non solo, la Svizzera si è adoperata per un 
rafforzamento della Convenzione sulle armi chimiche, ad esempio sostenendo 
sotto il profilo tecnico e delle risorse umane commissioni di inchiesta e iniziative 
internazionali in ambito scientifico e tecnologico. 

 Il Consiglio federale ha preso conoscenza del rapporto di attività sull’attua-
zione della legge federale sulle prestazioni di sicurezza private fornite 
all’estero (LPSP). * 
Il Consiglio federale ha preso atto del rapporto di attività 2017 nella sua seduta 
dell’11 aprile 2018. 

  



18 

Obiettivo 7: Impegno per una migliore governanza globale e promozione di Ginevra 
come sede di organizzazioni ed eventi internazionali 

Realizzato 

 Le misure indicate nella strategia per il rafforzamento della politica di Stato 
ospite (sviluppo di piattaforme, universalità delle missioni permanenti a 
Ginevra ecc.) vengono attuate e ampliate progressivamente. 
Nel 2018 è stata redatta la bozza del nuovo messaggio per il periodo 2020–2023. 
L’attuazione del messaggio (2016–2019) è proseguita con successo. La Svizzera 
è intervenuta anche nel 2018, nel quadro dei negoziati sul budget, per il finanzia-
mento della ristrutturazione del Palazzo delle Nazioni (Strategic Heritage Plan, 
SHP). Anche i progetti immobiliari di OMS, OIL, FISCR, CICR e ITU sono proseguiti. 
In collaborazione con l’Académie de Droit International Humanitaire et de Droits 
Humains è stata creata una nuova piattaforma dei diritti umani. Il Gruppo di alto 
livello per la cooperazione digitale è stato istituito nel luglio 2018 su iniziativa del 
segretario generale delle Nazioni Unite e si è riunito per la prima volta nel settem-
bre 2018 a New York. Il suo obiettivo è facilitare la cooperazione pratica nel campo 
della governance digitale. Nel febbraio 2018 l’Università di Ginevra ha istituito la 
Science and Policy Interface (SPI). Ginevra ha inoltre ospitato colloqui di pace sullo 
Yemen e il Sahara occidentale rispettivamente a settembre e dicembre 2018. 

 La Svizzera continua a portare avanti le proprie iniziative sulla riforma e il 
consolidamento dell’ONU (architettura di pace inclusi i metodi di lavoro del 
Consiglio di sicurezza, amministrazione dell’ONU, sistema di sviluppo, fonda-
mento dei diritti umani). 
La Svizzera ha proseguito il suo impegno per la riforma e il rafforzamento dell’ONU 
nel quadro dei processi di riforma nei settori della pace e della sicurezza, dello 
sviluppo e dell’amministrazione dell’organizzazione. Ha partecipato attivamente 
ai negoziati in qualità di mediatrice, fornendo un contributo alla loro riuscita. Nei 
negoziati sulla riforma del sistema di sviluppo dell’ONU la Svizzera ha presentato 
con successo una proposta di compromesso per un modello di finanziamento am-
piamente condiviso. Sul fronte della modalità di funzionamento del Consiglio di 
sicurezza ha portato avanti il coordinamento del gruppo «Accountability, Cohe-
rence, Transparency». 
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Obiettivo 8: Realizzazione di misure volte ad attuare con successo la Strategia della 
comunicazione nazionale 

Realizzato 

 In occasione delle Olimpiadi e Paralimpiadi invernali 2018 a Pyeongchang 
(Corea del Sud), la Svizzera utilizzerà la House of Switzerland per la comuni-
cazione dell’immagine nazionale, mostrando al pubblico coreano ed interna-
zionale che la Svizzera è un Paese innovativo, appassionato di sport e inte-
ressante sotto il profilo turistico ed offrendo ai propri partner un’attrattiva 
piattaforma. 
Il bilancio dello scambio internazionale in occasione delle Olimpiadi invernali del 
2018 a Pyeongchang è positivo. Oltre 100 000 persone hanno visitato la House of 
Switzerland durante i Giochi. Queste visite hanno contribuito a migliorare ulterior-
mente la già positiva immagine della Svizzera. L’81% dei visitatori ha dichiarato di 
aver acquisito un’immagine ancora più chiara e positiva della Svizzera. Comples-
sivamente 147 articoli e reportage pubblicati o trasmessi in Corea del Sud hanno 
avuto ad oggetto il nostro Paese. Le visite del presidente della Confederazione e 
del capo del DDPS hanno consentito alla Svizzera di rafforzare le relazioni bilaterali 
e di stabilire numerosi contatti internazionali. 

Obiettivo 9: Incremento della fruibilità dell’offerta digitale della rete consolare della 
Svizzera 

Ampiamente realizzato 

 Gli indirizzi nella banca dati degli Svizzeri e delle Svizzere all’estero eVERA 
sono consolidati. 
Gli indirizzi nel registro degli Svizzeri all’estero sono stati consolidati interamente 
e i lavori sono terminati con effetto al 31 marzo 2018. 

 I contenuti web vengono ottimizzati in modo tale da rendere più interessanti 
e fruibili sia lo sportello online per le prestazioni consolari sia l’applicazione 
di viaggio itineris. 
Nell’anno in rassegna lo sportello online del DFAE è stato dotato di una nuova veste 
grafica e integrato in modo ben visibile nel sito internet del DFAE. Lo sportello 
online del DFAE serve a semplificare ulteriormente lo scambio tra le cittadine 
e i cittadini svizzeri residenti all’estero e la rappresentanza svizzera competente. 
Resta invece da completare la prevista sostituzione dell’applicazione di viaggio 
itineris. L’applicazione oggi in uso non può essere ulteriormente sviluppata a causa 
della sua concezione e delle restrizioni contrattuali. Non è stato possibile elabo-
rare in tempo utile i requisiti imposti alla nuova applicazione. 
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Dipartimento dell’interno 

Obiettivo 1: Accrescere la protezione della salute, promuovere la qualità della vita e 
rafforzare le pari opportunità 

Parzialmente realizzato 

 La legge sulla registrazione dei tumori è posta in vigore in due fasi: le dispo-
sizioni sui nuovi compiti della Confederazione entrano in vigore nel secondo 
trimestre del 2018, le altre disposizioni il 1°gennaio 2019. * 
Il Consiglio federale ha adottato la pertinente ordinanza l’11 aprile 2018 e fissato 
l’entrata in vigore della legge all’inizio del 2020. Determinante per questa deci-
sione è stata la volontà di concedere agli attori coinvolti nella registrazione delle 
malattie tumorali tempo sufficiente per prepararsi all’esecuzione. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione sulla 
modifica della legge federale sull’assicurazione malattie riguardante l’intro-
duzione di un sistema di prezzo di riferimento per medicamenti con brevetto 
scaduto e ha deciso sul seguito dei lavori. * 
Il 28 marzo 2018 il Consiglio federale ha adottato un programma di contenimento 
dei costi e deciso di includere il sistema dei prezzi di riferimento nel primo pacchetto 
legislativo, in consultazione sino al 14 dicembre 2018. A fine anno, i risultati della 
consultazione non erano ancora disponibili. 

 La consultazione sull’ulteriore sviluppo delle basi legali per le assenze dal 
lavoro dei congiunti che curano i propri familiari è avviata. * 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sull’avamprogetto di legge fede-
rale concernente il miglioramento della conciliabilità tra attività lucrativa e assi-
stenza ai familiari il 27 giugno 2018. 

 La consultazione sugli adeguamenti del diritto svizzero sui dispositivi medici 
al nuovo disciplinamento dell’UE è avviata. Parallelamente è aggiornato 
l’accordo sul reciproco riconoscimento in materia di valutazione della con-
formità. * 
Il 30 novembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 
modifica della legge sugli agenti terapeutici (nuovo disciplinamento dei dispositivi 
medici) affinché sia trattato in procedura speciale. Poiché il messaggio è stato 
finalizzato soltanto alla fine di novembre, le disposizioni dettagliate sulla revisione 
dell’ordinanza relativa ai dispositivi medici e sull’ordinanza sulle sperimentazioni 
cliniche con dispositivi medici (nuovo disciplinamento dei dispositivi medici) non 
hanno potuto essere poste in consultazione entro l’anno. Le necessarie modifiche 
all’accordo sul reciproco riconoscimento in materia di valutazione della conformità 
sono state discusse nel 2018 con la Commissione europea. 

 Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul diritto di esecuzione della 
legge federale sulla protezione dai pericoli delle radiazioni non ionizzanti e 
degli stimoli sonori (LRNIS). 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 14 febbraio 2018. 
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 Il rapporto sull’attuazione del piano d’azione radio 2015–2019 è adottato. 
Il rapporto è pronto, ma potrà essere sottoposto al Consiglio federale soltanto 
quando sarà chiarita la questione del cofinanziamento volontario da parte 
dell’industria orologiera. 

 Il Consiglio federale ha adottato le modifiche del diritto di esecuzione della 
revisione della legge sugli agenti terapeutici (LATer). 
Il Consiglio federale ha adottato le modifiche del diritto di esecuzione della legge 
sugli agenti terapeutici riveduta (LATer) il 21 settembre 2018 e ne ha deciso l’entrata 
in vigore il 1°gennaio 2019. Visti i risultati della consultazione, che hanno eviden-
ziato la necessità di una sostanziale rielaborazione, il Consiglio federale ha inoltre 
deciso di posticipare l’entrata in vigore delle disposizioni sull’integrità, la traspa-
renza e l’obbligo di far usufruire di sconti il debitore della rimunerazione. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulle basi teoriche della fonda-
zione Salute sessuale Svizzera sullo sviluppo sessuale di bambini e adole-
scenti (in adempimento del po. Regazzi 14.4115), il rapporto «Basta con lo 
spreco di medicamenti!» (in adempimento del po. del gruppo PPD-PEV 
14.3607), il rapporto sulle conseguenze dell’emissione di radiazioni a bassa 
intensità delle centrali nucleari (in adempimento del po. Fehr Hans-Jürg 
08.3475) e il rapporto «Canapa per i malati gravi» (in adempimento della 
mo. Kessler 14.4164). * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto in adempimento del postulato Regazzi 
14.4115 il 21 febbraio 2018, quello in adempimento del postulato Fehr Hans-Jürg 
08.3475 il 2 marzo 2018 e quello in adempimento della mozione Kessler 14.4164 
il 4 luglio 2018. Il rapporto «Basta con lo spreco di medicamenti!» (in adempi-
mento del po. del gruppo PPD-PEV 14.3607) non ha potuto essere sottoposto al 
Consiglio federale perché i pertinenti lavori hanno dovuto essere sospesi per dare 
spazio ad affari politicamente più urgenti (pacchetto d’ordinanze sugli agenti tera-
peutici; revisione del diritto sui dispositivi medici). 

 La consultazione sulla modifica della legge sulle epizoozie è avviata. 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 28 marzo 2018. 

 La revisione dell’ordinanza sulle epizoozie è adottata. 
Il Consiglio federale ha adottato la revisione dell’ordinanza sulle epizoozie il 
25 aprile 2018. 

Obiettivo 2: Contenere l’evoluzione dei costi, accrescere la qualità dell’assistenza e la 
trasparenza nel sistema sanitario 

Ampiamente realizzato 

 Il messaggio sulla revisione parziale della legge federale sull’assicurazione 
malattie (LAMal) riguardante l’adeguamento delle franchigie all’evoluzione 
dei costi è adottato. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 28 marzo 2018. 
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 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione sulla 
modifica della legge federale sull’assicurazione malattie (LAMal) riguardante 
l’autorizzazione dei fornitori di prestazioni, ha deciso sul seguito dei lavori e 
ha successivamente adottato il messaggio. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 9 maggio 2018. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione sulla 
Convenzione del Consiglio d’Europa contro il traffico di organi umani e la 
sua attuazione (modifica della legge sui trapianti) e ha deciso sul seguito dei 
lavori. * 
Poiché l’avamprogetto posto in consultazione ha raccolto ampio consenso, soprat-
tutto tra i Cantoni preposti al perseguimento penale e gli attori della medicina dei 
trapianti, il Consiglio federale non ha dovuto prendere una decisione sul seguito 
dei lavori. Si può quindi procedere all’elaborazione del messaggio. 

 La consultazione sul diritto di esecuzione della legge federale sulle profes-
sioni sanitarie (LPSan) è avviata. * 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione sul diritto di esecuzione della 
legge federale del 30 settembre 2016 sulle professioni sanitarie e sulle conse-
guenti revisioni parziali delle ordinanze concernenti la legge sulle professioni me-
diche e quella sulle professioni psicologiche il 10 ottobre 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sul raggiungimento degli obiet-
tivi del piano direttore per il rafforzamento della ricerca e della tecnologia in 
biomedicina e, se necessario, deciso provvedimenti supplementari. * 
Nella sua seduta del 14 dicembre 2018 il Consiglio federale ha approvato il rapporto 
che traccia un bilancio intermedio dell’attuazione delle misure della Confedera-
zione per il rafforzamento della ricerca e della tecnologia in biomedicina. Conside-
rata l’importanza della ricerca e dell’industria biomediche per l’economia e il 
sistema sanitario svizzeri, il Consiglio federale ha deciso di prorogare il piano diret-
tore, in scadenza nel 2020, e incaricato il DFI di elaborarne uno nuovo per il periodo 
2020–2025 entro il giugno del 2020. 

 La strategia «eHealth Svizzera 2.0» è adottata. * 
Il Consiglio federale ha adottato la strategia eHealth Svizzera 2.0 2018–2022, 
elaborata congiuntamente da Confederazione e Cantoni, il 14 dicembre 2018. 
Nella strategia sono definiti gli obiettivi e le misure di Confederazione e Cantoni 
per la diffusione della cartella informatizzata del paziente e per il coordinamento 
della digitalizzazione che comporta. Anche la Conferenza svizzera delle direttrici e 
dei direttori cantonali della sanità si è allineata a questi obiettivi e misure. 

 Il Consiglio federale ha deciso le misure e la procedura in materia di conteni-
mento dei costi dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie. * 
Basandosi sulle misure proposte nel rapporto peritale dell’autunno del 2017, il 
Consiglio federale ha adottato il 28 marzo 2018 un programma di contenimento 
dei costi e deciso di scinderlo in due pacchetti legislativi. La consultazione sul 
primo pacchetto è stata avviata il 14 settembre 2018, quella sul secondo lo sarà 
prossimamente. 
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 Le modifiche dell’ordinanza sull’assicurazione malattie (OAMal) e dell’ordi-
nanza sul calcolo dei costi e la registrazione delle prestazioni da parte degli 
ospedali, delle case per partorienti e delle case di cura nell’assicurazione 
malattie (OCPre) riguardanti l’ulteriore sviluppo dei criteri di pianificazione 
ospedaliera e l’integrazione dei principi dell’impostazione delle tariffe sono 
adottate. 
I lavori concernenti le modifiche dell’ordinanza sull’assicurazione malattie (OA-Mal) 
e dell’ordinanza sul calcolo dei costi e la registrazione delle prestazioni da parte 
degli ospedali, delle case per partorienti e delle case di cura nell’assicurazione 
malattie (OCPre) hanno subito ritardi per il protrarsi delle discussioni preliminari 
con i Cantoni sui criteri di pianificazione. 

 Il rapporto «Imporre valori di misurazione corretti e affidabili nel settore 
sanitario» (in adempimento del po. Kessler 12.3716), il rapporto sull’utilizzo 
dei dati medici per un’assistenza sanitaria efficiente e di alta qualità (in 
adempimento del po. Humbel 15.4225) e il rapporto «Forfait per caso e pre-
ventivo globale. Valutazione dei sistemi in vigore nei Cantoni» (in adempi-
mento del po. CSSS-N 14.3385) sono adottati. * 
I lavori concernenti il rapporto «Imporre valori di misurazione corretti e affidabili 
nel settore sanitario» (in adempimento del po. Kessler 12.3716) sono stati in gran 
parte portati a termine, ma non è ancora concluso l’iter amministrativo. Il rapporto 
sull’utilizzo dei dati medici per un’assistenza sanitaria efficiente e di alta qualità 
(in adempimento del po. Humbel 15.4225) non ha potuto essere finalizzato a 
causa della complessità del tema e della conseguente necessità di coordinare i 
lavori con altri servizi. Anche il rapporto «Forfait per caso e preventivo globale. 
Valutazione dei sistemi in vigore nei Cantoni» (in adempimento del po. CSSS-N 
14.3385) non è ancora pronto poiché fondato su un rapporto peritale sulla situa-
zione e le esperienze nei Cantoni, la cui stesura ha richiesto più tempo del previsto. 

Obiettivo 3: Politica dell’infanzia e della gioventù, politica familiare e lotta alla povertà 

Realizzato 

 Il messaggio sull’iniziativa popolare «Per un congedo di paternità ragione-
vole – a favore di tutta la famiglia» è adottato. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 1° giugno 2018. 

 La legge e l’ordinanza sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini com-
plementare alla famiglia sono poste in vigore. * 
La legge e l’ordinanza sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini complemen-
tare alla famiglia sono entrate in vigore il 1° luglio 2018. 

 Il messaggio sulla revisione parziale della legge sugli assegni familiari 
(in adempimento della mo. Seydoux-Christe 13.3650) è adottato. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la modifica della legge 
sugli assegni familiari il 30 novembre 2018. 
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 Il rapporto sulla valutazione finale e sulla conclusione del Programma nazio-
nale di prevenzione e di lotta contro la povertà (inclusi il rapporto sul moni-
toraggio della povertà in Svizzera e il rapporto in adempimento della 
mo. Gruppo socialista 14.3890 «Strategia per ridurre la dipendenza dei 
minorenni e dei giovani adulti dall’aiuto sociale») è adottato. * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sui risultati del Programma nazionale 
di prevenzione e lotta contro la povertà 2014–2018, in adempimento della mozione 
Gruppo socialista 14.3890, il 18 aprile 2018. 

Obiettivo 4: Consolidare il sistema delle assicurazioni sociali 

Parzialmente realizzato 

 Il messaggio sulla modernizzazione della vigilanza nel 1° pilastro e sulla sua 
ottimizzazione nel 2° pilastro della previdenza per la vecchiaia, i superstiti e 
l’invalidità è adottato. * 
Dopo la consultazione sono stati condotti colloqui approfonditi con gli attori coin-
volti per appianare il più possibile le divergenze emerse. L’Ufficio federale delle 
assicurazioni sociali ha dovuto inoltre impiegare le sue risorse umane per oggetti 
più urgenti. Il messaggio non ha quindi potuto essere adottato entro la fine del 
2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato gli adeguamenti di ordinanza in vista 
dell’avvio delle attività operative dell’istituto compenswiss e posto in vigore 
la legge sui fondi di compensazione. * 
Il 30 novembre 2018 il Consiglio federale ha deciso gli ultimi provvedimenti in 
vista dell’avvio dell’attività dell’istituto e le necessarie modifiche di ordinanza con 
effetto dal 1° gennaio 2019. 

 Il messaggio concernente la revisione della legge federale sulla parte gene-
rale del diritto delle assicurazioni sociali (LPGA) è adottato. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 2 marzo 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sull’analisi della situazione 
previdenziale dei lavoratori indipendenti (in adempimento del po. CSSS-N 
16.3908) e il rapporto sull’interruzione dell’attività professionale prima del 
termine di gravidanza (in adempimento del po. Maury Pasquier 15.3793). * 
I lavori di ricerca connessi al postulato CSSS-N 16.3908 sono conclusi. Fungeranno 
da base per il pertinente rapporto del Consiglio federale. Il 2 marzo 2018 il Consiglio 
federale ha adottato il rapporto «Congedo di maternità. Interruzione dell’attività 
professionale prima del parto», in adempimento del postulato Maury Pasquier 
15.3793, in cui giunge alla conclusione che le interruzioni dell’attività professionale 
durante la gravidanza sono sufficientemente coperte dal punto di vista finanziario 
e non è dunque necessario introdurre un congedo di maternità prenatale finan-
ziato tramite le IPG. 
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Obiettivo 5: Promuovere le pari opportunità delle persone con disabilità 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulla politica in favore delle per-
sone disabili (in adempimento del po. Lohr 13.4245). * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 9 maggio 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sull’attuazione del piano 
d’azione «Accessibilità elettronica 2015–2017» e sull’accessibilità dell’infor-
mazione, delle possibilità di contatto e delle operazioni proposte su Internet 
dalla Confederazione. 
Per rendere conto al Consiglio federale dell’attuazione del piano d’azione e dello 
stato dell’accessibilità elettronica, Il DFI ha commissionato una valutazione 
esterna. Il Consiglio federale è stato informato dei risultati il 7 dicembre 2018. 

Obiettivo 6: Coesione sociale e relazioni culturali 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha, per quanto possibile, adottato il messaggio concer-
nente l’accordo tra la Svizzera e l’UE sulla partecipazione al programma 
«Europa Creativa» 2014–2020. * 
I negoziati sulla partecipazione al programma «Europa Creativa» 2014–2020 in 
corso non hanno potuto essere conclusi entro la fine del 2018. Permangono punti 
in sospeso con l’UE in relazione all’adesione al programma in oggetto, che dipende, 
tra le altre cose, dai progressi registrati nei negoziati su un accordo istituzionale. 
Considerato che il programma si trova a uno stadio già molto avanzato, una 
partecipazione non appare più realistica. Occorre pertanto prendere in esame una 
partecipazione al prossimo ciclo del programma, che inizia nel 2021, e se del caso 
preparare il necessario mandato negoziale. Il messaggio non ha potuto quindi 
essere adottato.  

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sulla strategia per potenziare gli 
scambi linguistici nella scuola dell’obbligo e il suo finanziamento (in adem-
pimento del po. CSEC-N 14.3670). L’attuazione della strategia è stata avviata. 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 14 dicembre 2018. L’attuazione 
della strategia è in corso. 

 Il Consiglio federale ha adottato il rapporto sul potenziale dell’industria 
svizzera dei videogiochi per la cultura, la scienza e l’economia (in adempi-
mento del po. Fehr Jacqueline 15.3114). * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 21 marzo 2018. 
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Obiettivo 7: Promuovere la parità salariale fra donna e uomo e lottare contro la violenza 
di genere 

Parzialmente realizzato 

 Il 4° incontro nazionale sulla promozione della parità salariale nel settore 
pubblico con i Cantoni e i Comuni ha avuto luogo. 
L’incontro è stato rimandato al 2019 poiché per definirne i contenuti e l’imposta-
zione è necessario attendere i risultati della revisione in corso della legge federale 
sulla parità dei sessi. 

 In collaborazione con i Cantoni, è stato elaborato un piano d’attuazione della 
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica. 
Il piano d’attuazione è stato elaborato. Il 13 novembre 2018 è stato poi presentato 
e pubblicato in occasione del convegno nazionale sulla violenza domestica. 

Obiettivo 8: Assicurare e sviluppare ulteriormente la produzione di statistiche 

Ampiamente realizzato 

 Il rapporto «Evoluzione demografica e ripercussioni per il settore della 
formazione» (in adempimento del po. della CSEC-N 12.3657) è adottato. * 
Il rapporto è stato completato alla fine del 2018, ma non ha potuto essere appro-
vato dal Consiglio federale entro l’anno in esame perché analisi e descrizioni 
complementari hanno richiesto del tempo supplementare. 

 Tenendo conto di eventuali direttive derivanti dalle riforme strutturali, sono 
definite nell’ambito dell’ulteriore sviluppo della statistica federale le linee 
guida per il programma pluriennale della statistica federale 2020–2023. 
Inoltre, in adempimento della mozione 16.4011 «Digitalizzazione. Evitare i 
doppioni nella rilevazione dei dati», sono definite misure per diminuire le 
rilevazioni statistiche che gravano sulle imprese ed è avviata la loro attua-
zione. 
I diversi obiettivi sono riassunti nel documento interlocutorio «Sistema statistico 
della Svizzera: prospettive di sviluppo». Dopo una prima discussione condotta il 
20 giugno 2018, il 27 giugno 2018 il Consiglio federale ha attribuito i relativi man-
dati e preso decisioni intermedie. 

Obiettivo 9: Migliorare l’accesso ai dati dell’amministrazione pubblica 

Realizzato 

 Lo sviluppo dell’accesso online al patrimonio archivistico della Confedera-
zione è concluso e il portale sarà attivato nel 2019. 
Lo sviluppo dell’accesso online al patrimonio archivistico della Confederazione 
è concluso. 

 La strategia 2019–2022 sul libero accesso ai dati pubblici in Svizzera è 
adottata. * 
La nuova strategia è stata adottata dal Consiglio federale il 30 novembre 2018. 
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Obiettivo 10: Ottimizzare le condizioni quadro per i servizi meteorologici e climatologici 

Realizzato 

 La revisione dell’ordinanza sulla meteorologia e climatologia è adottata. 
Il 21 novembre 2018 il Consiglio federale ha adottato la revisione totale dell’ordi-
nanza sulla meteorologia e la climatologia fissandone al 1° gennaio 2019 l’entrata 
in vigore. 
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Dipartimento di giustizia e polizia 

Obiettivo 1: Migrazione e integrazione 

Realizzato 

 Sono avviati i lavori d’attuazione per velocizzare le procedure d’asilo (ado-
zione delle ordinanze; realizzazione dei piani operativi come da programma). * 
L’8 giugno 2018 il Consiglio federale ha adottato l’ultimo di tre pacchetti di attua-
zione: le relative ordinanze, contenenti disposizioni dettagliate in materia di pro-
cedura e di tutela giurisdizionale, entreranno in vigore il 1° marzo 2019 e garanti-
ranno il trattamento celere ed equo di tutte le nuove domande d’asilo. 

 Sono in vigore le disposizioni esecutive per la modifica della legge sugli 
stranieri (regolazione dell’immigrazione e miglioramenti dell’esecuzione 
degli accordi sulla libera circolazione) e sono state adottate le relative ordi-
nanze. * 
L’8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consulta-
zione sull’attuazione dell’articolo costituzionale per la regolazione dell’immigra-
zione (art. 121a Cost.), adottando le ordinanze modificate. Alla luce dell’esito della 
consultazione, il Consiglio federale ha deciso di procedere per gradi introducendo, 
il 1° luglio 2018, un valore soglia dell’8 per cento, che sarà poi portato al 5 per 
cento il 1° gennaio 2020. 

 È in vigore la modifica della legge sugli stranieri LStr (Integrazione), intro-
dotta con due pacchetti d’attuazione scaglionati, e sono state adottate le 
relative ordinanze. * 
I due pacchetti d’attuazione sono entrati in vigore il 1°gennaio 2018 e il 1°gennaio 
2019, conformemente alle corrispondenti decisioni del Consiglio federale del 
15 novembre 2017 e del 15 agosto 2018. 

 La Svizzera si è impegnata a livello europeo a favore di un’attuazione 
sistematica di Schengen/Dublino e di una chiave di ripartizione solidale delle 
persone bisognose di protezione in Europa. 
Nel quadro del programma di ricollocazione la Svizzera ha accolto 1500 richiedenti 
l’asilo provenienti dall’Italia e dalla Grecia. Forte della credibilità guadagnata 
grazie a tale iniziativa, il nostro Paese si è adoperato, sul piano europeo come pure 
a titolo bilaterale, per una distribuzione più equa della responsabilità nello spazio 
Dublino. La Svizzera s’impegna inoltre in tre progetti di asilo e ritorno, uno in Italia 
e due in Grecia. Si sono infine svolti vari incontri bilaterali e multilaterali, ad esem-
pio con la Germania, l’Italia, la Norvegia e l’Austria. 

 Sono accolte e integrate come da pianificazione altre 2’000 persone nel 
quadro del programma di reinsediamento deciso dal Consiglio federale, 
che ha peraltro stabilito l’orientamento a lungo termine per l’accoglienza di 
gruppi di rifugiati. 
Il 31 dicembre 2018 erano 1594 le persone giunte in Svizzera, 996 delle quali 
accolte nel corso del 2018. 
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 L’Agenda Integrazione Svizzera è allestita e adottata in collaborazione con i 
Cantoni con relativo piano d’attuazione. 
L’Agenda Integrazione è stata approvata dalla Conferenza dei governi cantonali il 
23 marzo 2018 e adottata dal Consiglio federale il 25 aprile 2018. I lavori di attua-
zione procedono secondo la pianificazione congiunta di Confederazione e Cantoni. 

Obiettivo 2: Sicurezza e lotta alla criminalità 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sull’avampro-
getto di legge federale sui precursori di esplosivi, definendo i passi succes-
sivi. * 
Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione il 30 novembre 
2018, incaricando il DFGP di allestire un messaggio. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sul prosie-
guo dei lavori per una legge federale sulle misure di polizia in materia di lotta 
al terrorismo (LMPT), definendo i passi successivi. * 
Non è stato possibile adottare il messaggio nell’anno in rassegna in quanto l’ana-
lisi dei numerosi pareri e riscontri giunti in sede di consultazione ha richiesto più 
tempo del previsto. Il coordinamento con altri progetti legislativi si è inoltre rive-
lato più fondamentale del solito. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’attuazione della direttiva 
UE sulle armi (sviluppo dell’acquis di Schengen). * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 2 marzo 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’approvazione e la traspo-
sizione della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del 
terrorismo con il relativo protocollo addizionale e sul potenziamento del 
dispositivo penale contro il terrorismo e la criminalità organizzata. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 14 settembre 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione del Codice di 
procedura penale. 
Non è stato possibile adottare il messaggio nell’anno in rassegna. Il ritardo è do-
vuto all’onerosa analisi dei complessi pareri giunti in sede di consultazione e al 
trattamento di nuovi interventi parlamentari riguardanti la revisione del Codice di 
procedura penale. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’armonizzazione delle 
pene e l’adeguamento del diritto penale accessorio alla nuova disciplina 
delle sanzioni. 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 25 aprile 2018. 
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Obiettivo 3: Cooperazione internazionale in materia di giustizia e di polizia 

Parzialmente realizzato 

 È avviata la consultazione sugli accordi con l’UE per una partecipazione 
svizzera alla cooperazione retta dal Trattato di Prüm e l’accesso a Eurodac 
da parte delle autorità inquirenti svizzere, nonché sull’accordo con gli Stati 
Uniti sullo scambio di dati dattiloscopici e del DNA finalizzato a combattere 
le forme gravi di criminalità («Preventing and Combating Serious Crime» 
PCSC). 
Il Consiglio federale ha approvato la firma dei due trattati il 7 dicembre 2018. La 
consultazione però non è ancora stata avviata poiché la firma dell’accordo con 
l’UE ha subito ritardi. 

 Il Consiglio federale ha deciso in merito al prosieguo dei lavori vertenti 
sull’uso dei dati personali dei passeggeri («Passenger Name Records» PNR) 
nella lotta al terrorismo e alle forme gravi di criminalità. 
Gli Stati UE hanno avuto tempo fino a maggio 2018 per attuare la direttiva sull’uso 
dei dati del codice di prenotazione (PNR) ai fini della lotta al terrorismo e ai reati 
gravi. Prima di prendere una decisione di principio, il Consiglio federale intende 
aspettare le esperienze maturate dagli Stati UE nell’attuare la direttiva PNR. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla convenzione del Consiglio 
d’Europa concernente un approccio integrato in materia di sicurezza e di 
servizi in occasione di incontri calcistici e di altre manifestazioni sportive 
(STE 2018). 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 20 giugno 2018. 

 Gli sviluppi dell’acquis di Schengen/Dublino notificati alla Svizzera sono 
recepiti e applicati nel rispetto delle scadenze, oppure l’UE ha accettato di 
prorogare il termine. 
Nel 2018 l’UE ha notificato alla Svizzera 38 sviluppi dell’acquis di Schengen, uno 
dei quali è anche uno sviluppo dell’acquis di Dublino. Tutte le pertinenti decisioni 
sono state notificate all’UE nei termini stabiliti. Essendo 32 dei 38 sviluppi di 
lievissima entità, il Consiglio federale – o il dipartimento competente – ha potuto 
recepirli autonomamente; in uno solo di questi 32 casi si è resa necessaria una 
puntuale trasposizione in un’ordinanza (aggiornamento di un rimando). Sei sviluppi 
richiedono l’approvazione del Parlamento per il recepimento e la trasposizione, 
ragion per cui il Consiglio federale ha adottato i relativi scambi di note «fatto salvo 
l’adempimento dei requisiti costituzionali». Parte dei lavori è a buon punto. Il mes-
saggio relativo all’approvazione e trasposizione nel diritto svizzero delle basi legali 
per il sistema di ingressi/uscite (EES) (regolamenti [UE] n. 2017/2226 e 2017/2225) 
è stato trasmesso al Parlamento il 21 novembre 2018. Gli altri due progetti sono 
meno progrediti: nell’anno in rassegna non è stato possibile avviare le consul-
tazioni per il recepimento e la trasposizione del regolamento ETIAS e delle 
nuove basi legali per il SIS (risp. regolamento [UE] n. 2018/1240 e regolamenti 
[UE] n. 2018/1860, 2018/1861 e 2018/1862). 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’approvazione e la ratifica 
del protocollo che modifica il protocollo addizionale alla Convenzione sul 
trasferimento dei condannati. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 23 maggio 2018. 



32 

Obiettivo 4: Coesione sociale 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione del Codice civile 
(Diritto successorio, parte I). 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 29 agosto 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio aggiuntivo sulla revisione 
parziale del Codice delle obbligazioni (Migliore protezione dei lavoratori che 
notificano irregolarità sul lavoro). 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio aggiuntivo il 21 settembre 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica della legge 
federale sulla esecuzione e sul fallimento (LEF; impedire gli abusi). 
Non è stato possibile adottare il messaggio nell’anno in rassegna poiché i riscontri 
critici in sede di consultazione hanno reso necessario l’esame di altre soluzioni 
possibili. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla modifica della legge 
federale sul diritto internazionale privato (Arbitrato internazionale). 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 24 ottobre 2018. 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sulla modi-
fica della legge federale sul diritto internazionale privato (Diritto succes-
sorio), definendo i passi successivi. 
La consultazione si è svolta nel 2018. Alla luce dell’esito positivo, il Consiglio fede-
rale può rinunciare a prendere atto in separata sede del relativo rapporto, che sarà 
quindi pubblicato insieme al messaggio. 

Obiettivo 5: Istituzioni statali 

Non realizzato 

 Il Consiglio federale ha preso atto dell’esito della consultazione sulla revi-
sione del Codice di procedura civile, definendo i passi successivi. 
Visti i numerosi e variegati pareri espressi in consultazione, nell’anno in rassegna 
non è stato possibile sottoporre il relativo rapporto al Consiglio federale, che 
rinuncia quindi a prenderne atto in separata sede. Il rapporto sarà pertanto pubbli-
cato insieme al messaggio. 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio per la creazione di un’istitu-
zione nazionale per i diritti dell’uomo. * 
Alla luce dell’esito della consultazione, il DFAE valuta un nuovo modello che tenga 
conto anche dei pareri critici. Non è pertanto stato possibile allestire il messaggio. 
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 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla revisione della legge sulla 
trasparenza (LTras). 
Per garantire la coerenza progettuale, alla fine del 2017 è stato deciso di attendere 
l’esito di alcuni lavori in corso, in particolare l’esperimento con la procedura di 
mediazione, condotto dall’Incaricato federale della protezione dei dati e della 
trasparenza, nonché varie revisioni di legge (acquisti pubblici, infrastruttura ferro-
viaria). Sulla base dei risultati emersi, ora si deciderà se portare avanti la revisione 
parziale. 

Obiettivo 6: Piazza economica svizzera 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha adottato il messaggio su una legge sui mezzi d’iden-
tificazione elettronica riconosciuti (legge sull’eID). * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 1° giugno 2018. 

 Il Consiglio federale ha fissato la data dell’entrata in vigore della legge 
federale sui giochi in denaro e ha adottato la relativa ordinanza. 
Il 7 novembre 2018 il Consiglio federale ha deciso di porre in vigore il 1°gennaio 
2019 la nuova legge sui giochi in denaro e le relative ordinanze. 
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Dipartimento della difesa, della protezione della popolazione e dello 
sport 

Obiettivo 1: Ulteriore sviluppo dell’esercito (USEs) nonché progetti del settore Difesa 

Ampiamente realizzato 

 La nuova organizzazione strutturale e procedurale è introdotta. Le forma-
zioni previste sono costituite. I requisiti per prestazioni nell’ambito degli 
impieghi e della formazione sono definiti. 
Le nuove strutture e i nuovi processi sono operativi. Le formazioni sono costituite. 
Entro la scadenza d’attuazione dell’USEs di cinque anni devono essere colmate 
gradualmente le lacune nell’apporto di personale e compensati gli effettivi insuf-
ficienti o in soprannumero delle formazioni. I requisiti per prestazioni nell’ambito 
degli impieghi e della formazione sono definiti. 

 Esercizi di mobilitazione per l’attuazione del modello di prontezza hanno 
avuto luogo. Sono stati tratti e analizzati i primi insegnamenti e sono state 
dedotte misure per l’anno 2019. 
Gli esercizi, principalmente con le formazioni di milizia in prontezza elevata, hanno 
avuto luogo. È stata svolta una prima verifica dell’attuazione dell’USEs sulla base 
dei fotogrammi 2018–2022. Sono state stabilite misure di miglioramento e la 
relativa attuazione è assegnata. 

 Un controllo dell’attuazione dell’USEs in funzione del livello gerarchico è 
operativo. 
Il controllo dell’attuazione sotto forma dei fotogrammi USEs 2018–2022 è opera-
tivo. 

 Programma «Infrastrutture di condotta, tecnologie dell’informazione e 
collegamento alle infrastrutture di rete dell’esercito (FITANIA)»: progetto 
«Centri di calcolo DDPS/Confederazione»: la costruzione grezza del cen-
tro di calcolo CAMPUS a Frauenfeld è terminata. 
L’attuazione prosegue secondo i piani. La costruzione grezza del centro di calcolo 
CAMPUS a Frauenfeld è terminata. 

 Programma FITANIA ‒ Progetto «Rete svizzera di condotta»: l’ulteriore 
rafforzamento del backbone, la fase 2 nonché l’allacciamento delle ubica-
zioni degli utenti sono concluse. 
Il rafforzamento del backbone nonché l’allacciamento delle ubicazioni degli utenti 
prosegue secondo i piani. 

 Programma FITANIA ‒ Progetto «Telecomunicazione dell’esercito»: la 
preparazione dell’acquisto per la realizzazione della terza tappa è garantita. 
I lavori preparatori per le imminenti fasi d’acquisto proseguono secondo i piani. 
A causa della nuova pianificazione degli acquisti ci sono stati differimenti nonché 
adeguamenti al progetto relativi al contenuto e alle quantità. 

 L’attuazione della cyberstrategia del DDPS è garantita secondo quanto 
pianificato. 
Gli strumenti strategici di gestione del DDPS per l’ambito cyberdifesa hanno rag-
giunto la prontezza di base e vengono costantemente migliorati. 
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 L’ordinanza sulla cyberdifesa militare è approvata dal Consiglio federale. * 
L’ordinanza sulla cyberdifesa militare non è ancora stata approvata dal Consiglio 
federale. Vi è un differimento di poche settimane poiché le consultazioni con tutti 
gli organi interessanti hanno richiesto più tempo del previsto. 

Obiettivo 2: Gestione degli acquisti DDPS e immobili 

Realizzato 

 Ottimizzazione dei processi d’acquisto: l’attuazione nel settore Difesa è 
conclusa. La pianificazione per un’acquisizione interamente conforme alla 
legge in tutte le unità amministrative del DDPS è pronta. 
Il progetto è concluso. Le misure di ottimizzazione vengono implementate nel 
quadro di istruzioni dei coordinatori del fabbisogno. La gestione dei clienti e dei 
mandati di armasuisse è stata ampliata. 

 La politica d’armamento aggiornata è approvata dal Consiglio federale. * 
Il 24 ottobre 2018 il Consiglio federale ha approvato l’aggiornamento dei principi 
in materia di politica d’armamento. 

 Concetto relativo agli stazionamenti dell’esercito: l’attuazione di progetti 
volti alla concentrazione di ubicazioni e il relativo trasferimento di infrastrut-
ture in eccesso dal nucleo fondamentale al parco immobiliare sono avviati. 
La concentrazione di ubicazioni e il relativo trasferimento di infrastrutture in 
soprannumero dal nucleo fondamentale al parco immobiliare è avviata. 

Obiettivo 3: Politica di sicurezza / Rete integrata Svizzera per la sicurezza (RSS) 

Realizzato 

 Le pietre miliari e le linee direttrici per l’Esercitazione della Rete integrata 
Svizzera per la sicurezza 2019 (ERSS 19) sono definite secondo il piano 
dettagliato. Le verifiche necessarie del concetto sono concluse, le lacune 
identificate e le correzioni necessarie avviate. La documentazione d’esercita-
zione è allestita. 
I lavori preparatori per l’esercitazione si sono svolti secondo i piani. I rapporti sulla 
situazione 1 e 2 già elaborati sono stati pubblicati rispettivamente ad aprile e set-
tembre 2018. Sono impiegati dal Comitato ristretto Sicurezza, dalla polizia e dalla 
protezione della popolazione (Confederazione e Cantoni) nonché dall’esercito per 
determinare il fabbisogno di coordinamento in un contesto di minaccia terroristica 
persistente e per definire le interfacce. I risultati sono disponibili nella sezione dedi-
cata all’esercitazione della Presentazione elettronica della situazione (PES). 
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Obiettivo 4: Protezione della popolazione e protezione civile 

Ampiamente realizzato 

 Il messaggio concernente la revisione della legge federale sulla protezione 
della popolazione e sulla protezione civile (LPPC) è approvato dal Consiglio 
federale. * 
Il 21 novembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente 
la revisione totale della legge federale sulla protezione della popolazione e sulla 
protezione civile (LPPC). 

 Il messaggio per una rete di dati sicura (SDVN) con sistema di accesso ai dati 
Polydata e la sostituzione di Vulpus è approvato dal Consiglio federale. * 
Il 21 novembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente 
un credito d’impegno per la Rete nazionale di dati sicura. 

 L’ordinanza sugli interventi NBCN è approvata dal Consiglio federale ed 
è in vigore. 
Il 2 marzo 2018 il Consiglio federale ha approvato la revisione totale dell’ordinanza 
sullo Stato maggiore federale Protezione della popolazione (prima ordinanza sugli 
interventi NBCN), la quale è entrata in vigore il 1° aprile 2018. 

 Il cambiamento di tecnologia per le componenti nazionali del sistema radio 
di sicurezza Polycom 2030 è concluso. 
Il 20 giugno 2018 il Consiglio federale ha dato il via libera alla seconda tappa dei 
crediti d’impegno del progetto chiave TIC relativo al mantenimento del valore 
Polycom 2030. La conclusione del cambiamento di tecnologia ritarderà di un anno. 
Il 30 ottobre 2018 sono state definite contrattualmente con le aziende incaricate 
le nuove pietre miliari e le nuove forniture. 

 Il Consiglio federale ha definito l’ulteriore modo di procedere per quanto 
riguarda l’analisi integrata della situazione in Svizzera. 
Il 15 agosto 2018 il Consiglio federale ha deciso di inserire il sistema di analisi 
integrata della situazione nel messaggio per il sistema nazionale per lo scambio 
di dati sicuro. 

 Il Consiglio federale ha definito l’ulteriore modo di procedere per il progetto 
pilota per una comunicazione a banda larga senza fili. 
Il 1° dicembre 2017 il Consiglio federale ha deciso che nel primo trimestre del 
2019 dovrà essere sottoposto alla sua attenzione un documento interlocutorio 
concernente il progetto pilota per una comunicazione a banda larga senza fili. 
Il documento interlocutorio è pronto. 

Obiettivo 5: Promozione dello sport e basi legali nell’ambito dello sport 

Ampiamente realizzato 

 I concetti per la sostituzione della banca dati nazionale per lo sport sono 
allestiti e la fase di realizzazione è avviata. 
I concetti sono pronti. Contro la decisione di aggiudicazione OMC è stato inoltrato 
ricorso. Quest’ultimo è stato respinto a ottobre 2018. A causa della procedura di 
ricorso il progetto ha un ritardo ancora indefinito. 
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 Il messaggio Giochi olimpici invernali 2026 in Svizzera è approvato dal 
Consiglio federale. * 
Il 23 maggio 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio. Il 10 giugno 2018 
la popolazione del Cantone del Vallese ha tuttavia bocciato l’appoggio al progetto 
«Sion 2026». Di conseguenza Swiss Olympic ha ritirato la domanda d’aiuto alla 
Confederazione. 

Obiettivo 6: Misurazione nazionale 

Realizzato 

 Il mantenimento del valore e l’ulteriore sviluppo dell’Infrastruttura federale 
di dati geografici (IFDG) e del relativo geoportale (map.geo.admin.ch) sono 
garantiti. L’automatizzazione del processo di aggiornamento è operativa per 
le nuove integrazioni dei dati. 
Il mantenimento del valore e l’ulteriore sviluppo sono garantiti e l’automatizza-
zione del processo di aggiornamento per le nuove integrazioni dei dati è opera-
tiva. L’8 giugno 2018 il Consiglio federale ha approvato il proseguimento del 
finanziamento dell’esercizio tramite mezzi TIC centrali fino alla fine del 2025. 

 Le installazioni per gli esperimenti che saranno svolti parallelamente allo 
scavo della nuova galleria di ricerca nel laboratorio sotterraneo del Mont 
Terri per lo studio del deposito finale delle scorie radioattive sono terminate. 
Le installazioni per gli esperimenti che saranno svolti parallelamente allo scavo 
sono state concluse nei tempi previsti. Il 12 marzo 2018 è stato dato il via ai lavori 
per l’ampliamento del laboratorio sotterraneo del Mont Terri. 
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Dipartimento delle finanze 

Obiettivo 1: La Confederazione provvede all’equilibrio delle sue finanze e garantisce 
prestazioni statali efficaci 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha svolto la procedura di consultazione concernente il 
rapporto sull’efficacia 2016–2019 ai fini della nuova impostazione della 
perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti (NPC) e licenziato il 
messaggio concernente la determinazione dei contributi di base per la pere-
quazione delle risorse e la compensazione degli oneri tra Confederazione e 
Cantoni per il periodo di contribuzione 2020–2023. * 
Il Consiglio federale ha svolto la consultazione dal 9 marzo al 30 giugno 2018 
e adottato il messaggio sulla modifica della legge federale concernente la pere-
quazione finanziaria e la compensazione degli oneri (LPFC) il 28 settembre 2018. 
Nel suo messaggio, il Governo propone un cambiamento di sistema nella pere-
quazione finanziaria. In futuro, la dotazione destinata alla perequazione delle 
risorse e alla compensazione degli oneri non deve più essere determinata ogni 
quattro anni dal Parlamento, bensì definita in base alle disposizioni legali. Per que-
sto motivo il Consiglio federale propone una revisione parziale della LPFC. 

 Il Consiglio federale ha discusso la ripartizione dei compiti tra Confederazione 
e Cantoni e deciso se intraprendere il relativo progetto e concordare con i 
Cantoni un mandato per l’organizzazione del progetto. Ha inoltre adottato 
il rapporto sulla separazione dei compiti tra Confederazione e Cantoni (in 
adempimento della mo. CdF-N 13.3363). * 
Il 28 settembre 2018 il Consiglio federale ha approvato, come previsto, il rapporto 
sulla separazione dei compiti tra Confederazione e Cantoni (in adempimento della 
mozione CdF-N 13.3363). Dal rapporto emerge un certo potenziale di dissocia-
zione dei compiti in comune. Tuttavia, il Consiglio federale non ha ancora deciso 
se intende avviare un progetto di questo tipo. Ha quindi incaricato il DFF di discu-
tere il seguito dei lavori con la Conferenza dei Governi cantonali (CdC). 

 Dopo varie tappe il Consiglio federale ha deciso un pacchetto di misure da 
attuare tramite riforme strutturali. * 
Il 9 marzo e il 9 maggio 2018 il Consiglio federale è stato informato su singoli 
progetti parziali previsti nel quadro delle riforme strutturali e il 1° giugno 2018 
ha stabilito l’ulteriore modo di procedere in merito all’Ufficio federale delle abita-
zioni. Il 29 agosto 2018 ha preso atto dello stato di avanzamento dei mandati di 
approfondimento commissionati a tutti i dipartimenti e adottato un pacchetto da 
attuare tramite riforme strutturali. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la revisione della 
legge federale sull’unità monetaria e i mezzi di pagamento (Soppressione del 
termine di cambio dei biglietti di banca). * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 21 febbraio 2018. 

  



40 

 Il Consiglio federale ha licenziato la strategia «Enterprise Resource Planning-
TIC 2023» e il relativo messaggio sull’attuazione (progetto SUPERB23). * 
Il 1° giugno 2018 il Consiglio federale ha preso atto della strategia «ERP-TIC 2023» 
e conferito l’incarico di chiarire altri punti per la redazione del messaggio. 
Quest’ultimo deve tra l’altro presentare diverse varianti di attuazione delle previste 
modernizzazioni e indicare qual è l’impatto sui singoli processi di supporto e sulle 
applicazioni tecniche. A seguito di queste richieste di approfondimento, il Consi-
glio federale non ha adottato il messaggio nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha licenziato la strategia di approvvigionamento TIC 
della Confederazione. * 
Il 9 marzo 2018 il Consiglio federale ha licenziato la strategia di approvvigiona-
mento TIC della Confederazione 2018–2023. 

 Il Consiglio federale ha licenziato la strategia «Cloud ibrido della Confede-
razione». * 
L’analisi della strategia «Cloud ibrido della Confederazione» è terminata. Tuttavia, 
il Consiglio federale non l’ha licenziata nell’anno in rassegna. Questo perché, 
secondo l’analisi, le strategie e le architetture TIC di alcuni dipartimenti come pure 
i piani di migrazione del nuovo centro di calcolo di Frauenfeld devono essere mag-
giormente armonizzati. Di conseguenza è stato necessario ridefinire il calendario 
e rielaborare i contenuti della pianificazione. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il programma concernente il consolida-
mento delle TIC per i siti web della Confederazione. * 
Il 16 marzo 2018 il Consiglio federale ha approvato il finanziamento del programma 
e il modello di mercato per il servizio standard TIC concernente la gestione dei siti 
web della Confederazione. 

 Un’analisi della situazione e misure per garantire un sistema coerente di 
classificazione dei posti nell’Amministrazione federale sono state sottoposte 
al Consiglio federale. 
Il 20 giugno 2018 il Consiglio federale ha preso atto di un’analisi della situazione 
e stabilito le misure da adottare. Il 24 ottobre 2018 ha approvato la relativa revi-
sione dell’ordinanza sul personale federale e dell’ordinanza quadro relativa alla 
legge sul personale federale. 

 Le polizze di versamento con codice QR per i pagamenti in entrata possono 
essere utilizzate a livello federale. Un piano relativo alle polizze di versa-
mento con codice QR per i pagamenti in uscita è stato elaborato. 
Non è stato possibile rendere operativa entro fine 2018 la scansione delle polizze 
di versamento con codice QR per i pagamenti in uscita. I fornitori svizzeri di servizi 
finanziari hanno accumulato ritardi nell’introduzione di tali polizze. Nell’Ammini-
strazione federale il piano per il trattamento delle polizze di versamento con 
codice QR per i pagamenti in uscita è stato allestito. La fase operativa inizierà non 
appena si conosceranno le specifiche tecniche per l’intera piazza finanziaria 
svizzera. A seguito delle attuali condizioni quadro esterne, nell’anno in rassegna 
non è stato possibile realizzare il piano relativo alle polizze di versamento con 
codice QR per i pagamenti in entrata. 
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Obiettivo 2: La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello nazio-
nale sostenendo così la propria competitività 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente il Progetto 
fiscale 2017. * 
Il 21 marzo 2018 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della consultazione 
e adottato il messaggio concernente la legge federale sul Progetto fiscale 17. 

 Il Consiglio federale ha deciso le tappe successive della riforma dell’imposi-
zione dei coniugi. * 
Il 21 marzo 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 
modifica della legge federale sull’imposta federale diretta (Equità dell’imposizione 
delle coppie e delle famiglie). 

 Il Consiglio federale ha svolto la procedura di consultazione concernente la 
riforma del sistema svizzero di garanzia dei depositi e licenziato il relativo 
messaggio concernente la modifica della legge sulle banche. * 
I lavori relativi al progetto si sono rivelati più complessi del previsto, soprattutto 
per quanto riguarda le prescrizioni materiali per la riduzione del termine di paga-
mento dei depositi. Inoltre, è stato necessario rielaborare e integrare nel progetto 
le disposizioni concernenti l’insolvenza delle banche, che il Parlamento ha deciso 
di eliminare dal progetto LSerFi/LIsFi nella sessione estiva del 2018. Il 10 ottobre 
2018 il Consiglio federale è stato informato sui motivi per i quali la procedura di 
consultazione non ha potuto essere avviata nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha svolto la procedura di consultazione concernente 
la revisione della legge sulla sorveglianza degli assicuratori (LSA) e licenziato 
il relativo messaggio. * 
Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione concernente la LSA 
soltanto il 14 novembre 2018 per due motivi. In primo luogo i colloqui tecnici 
preparatori tra le autorità, le imprese di assicurazione e gli intermediari assicurativi 
hanno sollevato più questioni del previsto. In secondo luogo lo scorporo delle 
regole di condotta per gli intermediari assicurativi dalla LSerFI (votazione finale 
delle due Camere del 15.6.2018) e la loro integrazione nella revisione della LSA 
hanno reso necessaria una nuova pianificazione temporale dell’affare. Pertanto il 
messaggio non ha potuto essere presentato nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha concluso altri accordi bilaterali con Stati partner sullo 
scambio automatico di informazioni a fini fiscali, a condizione che tali accordi 
siano conformi alla sua strategia per una piazza finanziaria integra e compe-
titiva, e licenziato i relativi messaggi. * 
Il 9 maggio 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente 
l’introduzione dello scambio automatico di informazioni relative a conti finanziari 
con Singapore e Hong Kong dal 2018/2019 e con altri Stati partner dal 2019/2020. 

 Il Consiglio federale ha firmato almeno tre nuove convenzioni per evitare le 
doppie imposizioni (CDI) e tre protocolli che modificano le vigenti CDI. * 
Nell’anno in rassegna sono state firmate due CDI (Arabia Saudita e Brasile). La 
conclusione delle CDI dipende dalla disponibilità degli Stati Partner a sottoscri-
verle. Nel 2018 il Consiglio federale ha approvato la sottoscrizione di altre quattro 
CDI e dei protocolli di modifica. Manca tuttora la firma dei rispettivi Stati partner. 
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 Le procedure amichevoli previste nelle CDI sono svolte nel rispetto delle pre-
scrizioni del competente organismo internazionale (i processi necessari sono 
definiti e implementati). 
Le procedure amichevoli si sono svolte nel rispetto delle prescrizioni. 

 Sono in corso le procedure per il riconoscimento dell’equivalenza con l’UE 
relative alle operazioni transfrontaliere per gli investitori professionali, alla 
regolamentazione dei derivati, ai depositari centrali e all’estensione alla 
Svizzera del passaporto UE per i fondi di investimento alternativi. 
Nel 2018 la Commissione europea non ha proseguito i lavori con la Svizzera in 
merito alle operazioni transfrontaliere per gli investitori professionali, alla regola-
mentazione dei derivati e all’estensione alla Svizzera del passaporto UE per i fondi 
di investimento alternativi. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la revisione della 
legge federale sull’imposta preventiva (LIP) che disciplina la perenzione del 
rimborso dell’imposta preventiva. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 28 marzo 2018. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente la revisione della 
legge federale sull’imposta federale diretta (LIFD) che disciplina il calcolo 
della deduzione per partecipazioni relative a strumenti «too big to fail». * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 14 febbraio 2018. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il rapporto «Attuare la legge sui prodotti 
da costruzione considerando le caratteristiche delle PMI» (in adempimento 
del po. Fässler 15.3937). * 
Il Consiglio federale ha adottato il rapporto il 9 marzo 2018. 

 Il Consiglio federale ha adottato un rapporto sulla rivalutazione della situa-
zione del settore svizzero delle materie prime. * 
Il 30 novembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il rapporto «Il settore delle 
materie prime in Svizzera: situazione attuale e prospettive». 

Obiettivo 3: La Svizzera crea le condizioni quadro necessarie affinché la digitalizza-
zione possa contribuire a garantire e aumentare la prosperità 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha stabilito gli indicatori per la prossima Strategia di 
e-government Svizzera. * 
Il Consiglio federale ha approvato gli indicatori il 14 novembre 2018. 
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 Il Consiglio federale ha licenziato il rapporto «Promozione della digitalizza-
zione nell’ambito della regolamentazione (REgTech)» (in adempimento del 
po. Landolt Martin 16.3256). Ha inoltre discusso eventuali misure supple-
mentari nell’ambito della tecnofinanza digitale (nota anche come «FinTech») 
e fissato ulteriori possibili ambiti di intervento. * 
Il 27 giugno 2018 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla promozione 
della digitalizzazione nell’ambito della regolamentazione (REgTech). Anziché 
discutere eventuali misure supplementari nell’ambito della tecnofinanza digitale, 
il 7 dicembre 2018 il Consiglio federale ha approvato un rapporto concernente 
le basi giuridiche per le tecnologie blockchain e DLT nel settore finanziario. Ha 
incaricato il DFF e il DFGP di elaborare un progetto da porre in consultazione 
riguardo all’attuazione della necessità di intervento individuata nel rapporto. 

 Il Consiglio federale ha licenziato il rapporto «Studio prospettivo circa 
l’impatto della robotizzazione dell’economia sulla fiscalità e sul finanzia-
mento delle assicurazioni sociali» (in adempimento del po. Schwaab 17.3045). * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 7 dicembre 2018. 

Obiettivo 4: La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale e 
garantisce alla sua economia l’accesso ai mercati internazionali 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha deciso degli accordi con alcuni Paesi partner sulle 
condizioni di accesso al mercato per attività all’estero di fornitori di servizi 
finanziari. * 
Sono proseguite le trattative con Francia e Italia e con il Regno Unito si registrano 
progressi nell’ambito delle questioni finanziarie riguardanti la strategia del Consi-
glio federale «Mind the Gap». 

 Il Consiglio federale è stato informato sull’ulteriore approfondimento delle 
relazioni in ambito finanziario con la Gran Bretagna e gli indicatori per la 
strategia volta ad evitare lacune giuridiche dopo la BREXIT sono stati sta-
biliti. Inoltre, è stato possibile raggiungere un accordo sul mantenimento 
delle esistenti e, se del caso nuove, regolamentazioni per le attività finan-
ziarie esercitate dalla Svizzera in Gran Bretagna, o perlomeno è stata trovata 
una soluzione transitoria. 
Con il Regno Unito il regolare scambio sulle relazioni bilaterali in ambito finan-
ziario è ormai consolidato. I colloqui intendono evitare il formarsi di lacune giuri-
diche nonché approfondire le relazioni nell’ambito suddetto. Nel quadro della 
strategia «Mind the Gap» sono state elaborate nuove soluzioni riguardanti 
l’Accordo tra la Svizzera e l’UE concernente l’assicurazione diretta e le decisioni 
sull’equivalenza conferite dall’UE. Il Regno Unito ha inoltre confermato la sua 
intenzione, peraltro condivisa, di portare avanti lo scambio automatico di infor-
mazioni sulla base degli accordi multilaterali esistenti. Il Consiglio federale è stato 
informato al riguardo. 
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 La Svizzera ha partecipato agli incontri dei ministri delle finanze e dei gover-
natori delle banche centrali del G20 presieduti dall’Argentina. Si è adoperata 
attivamente per un’ulteriore partecipazione nel 2019. 
La Svizzera ha partecipato agli incontri dei ministri delle finanze del G20 nonché 
ad altri incontri e gruppi di lavoro nel quadro del Finance Track del G20 sotto la 
presidenza dell’Argentina. Inoltre, il nostro Paese è stato invitato al Finance 
Track 2019, presieduto dal Giappone. 

 Nel quadro del vigente mandato, il Consiglio federale è stato informato sulla 
concretizzazione e sulla definizione di priorità in merito ai compiti del 
gruppo di coordinamento per la lotta contro il riciclaggio di denaro e il 
finanziamento del terrorismo e ha preso conoscenza di un’analisi settoriale 
dei rischi. 
Il 7 dicembre 2018 il Consiglio federale è stato informato sull’attività, svolta 
nell’anno in rassegna, del gruppo di coordinamento per la lotta contro il rici-
claggio di denaro e il finanziamento del terrorismo. Il 1°giugno 2018 ha preso atto 
del rapporto sui rischi connessi al riciclaggio di denaro per le persone giuridiche. 

Obiettivo 5: La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei settori dell’educazione, 
della ricerca e dell’innovazione; il potenziale della manodopera indigena 
è sfruttato al meglio 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente il trattamento 
fiscale delle spese per la cura dei figli da parte di terzi. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 9 maggio 2018. 

Obiettivo 6: La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture di trasporto e di comuni-
cazione rispondano ai bisogni, siano affidabili e dispongano di un finan-
ziamento solido 

Non realizzato 

 Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente una modifica 
della legge sul contrassegno stradale che prevede l’introduzione del con-
trassegno elettronico. * 
Nell’estate del 2017 il Consiglio federale ha svolto una consultazione in merito alla 
revisione della legge sul contrassegno stradale (LUSN). I pareri controversi hanno 
evidenziato che attualmente manca il consenso sulla riscossione esclusivamente 
elettronica della tassa. Per questo motivo, il 21 novembre 2018 il Consiglio fede-
rale ha deciso di non sostituire in toto il sistema del contrassegno adesivo, ma di 
integrarlo offrendo un’alternativa elettronica. L’Esecutivo ha quindi incaricato il 
DFF di elaborare il relativo messaggio entro la metà del 2019. 

  



 

45 

Obiettivo 7: La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la comprensione 
tra le differenti culture e i gruppi linguistici 

Realizzato 

 In vista dell’elaborazione del rapporto di valutazione del 2019 sulla promo-
zione del plurilinguismo è stata strutturata la valutazione e sono state 
definite le priorità (criteri e indicatori). 
La valutazione è strutturata e le priorità (criteri e indicatori) definite (modello 
d’impatto). 

Obiettivo 8: Ulteriore sviluppo delle TIC della Confederazione 

Parzialmente realizzato 

 Nel quadro del modello di gestione ed esercizio della rete integrata dei centri 
di calcolo, il Consiglio federale ha stabilito quali altri centri di calcolo/locali 
server dell’Amministrazione federale centrale devono essere trasferiti nella 
rete integrata dei centri di calcolo ed entro quando. 
Nel 2018 il Consiglio federale non ha potuto stabilire, come pianificato quali altri 
centri di calcolo/locali server dell’Amministrazione federale centrale devono 
essere trasferiti nella rete integrata dei centri di calcolo ed entro quando. Secondo 
l’analisi, le strategie e le architetture TIC di alcuni dipartimenti come pure i piani 
di migrazione del nuovo centro di calcolo di Frauenfeld devono essere maggior-
mente armonizzati. Di conseguenza è stato necessario ridefinire il calendario e 
rielaborare i contenuti della pianificazione. 

 I piani di migrazione e di trasferimento per il cambio di ubicazione di diversi 
centri di calcolo dell’Amministrazione federale civile e la migrazione 
dell’infrastruttura e dei sistemi informatici presso il centro di calcolo 
«CAMPUS» a Frauenfeld sono stati elaborati e gli adeguamenti delle appli-
cazioni e dei servizi concepiti. 
I piani di migrazione e di trasferimento sono pronti. L’UFIT ha già avviato la fase 
di realizzazione a Berna con una versione preliminare di CAMPUS («CAMPUS-
Klein»). I necessari adeguamenti delle applicazioni e dei servizi all’interno dell’UFIT 
sono stati identificati e saranno effettuati con il responsabile dell’applicazione 
durante il ciclo di vita delle applicazioni. Nella prima tappa dei lavori, sulla base 
dell’architettura di sistema concepita il Centro servizi informatici del DFGP salverà 
le copie di tutti i dati e backup aggiornati nel CC CAMPUS e creerà un’infrastrut-
tura di base nell’ambito della prevenzione in caso di catastrofe. 
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Dipartimento dell’economia, della formazione e della ricerca 

Obiettivo 1: La Svizzera provvede alla creazione di condizioni quadro economiche 
ottimali a livello nazionale al fine di sostenere la propria competitività 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sul freno alla regolamentazione 
(in adempimento del po. Caroni 15.3421). * 
Il 7 dicembre 2018 il Consiglio federale ha approvato il rapporto sul freno alla 
regolamentazione, in cui vengono illustrati diversi esempi di riduzione dell’attività 
normativa, nonché le opportunità e i rischi che ne derivano (in adempimento del 
po. Caroni 15.3421). 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulla procedura equa per 
l’accesso ai mercati chiusi della Confederazione (in adempimento del po. 
Caroni 15.3398). * 
Per capire meglio se, per quanto riguarda l’accesso ai mercati chiusi, il diritto 
federale garantisce in tutti i casi una procedura di selezione equa, trasparente e 
non discriminatoria, la SECO ha commissionato una perizia esterna. Nell’anno in 
rassegna non è ancora stato possibile sottoporre il rapporto al Consiglio federale. 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto sulle sovvenzioni statali in 
Svizzera (in adempimento del po. del gruppo liberale radicale 15.3387). * 
Nel 2018 è stata analizzata a livello federale l’impronta ecologica dello Stato. Per 
la rilevazione a livello cantonale la SECO ha commissionato uno studio esterno. 
Nell’anno in rassegna non è stato possibile sottoporre il rapporto in adempimento 
del postulato al Consiglio federale. 

 Le misure di riforma previste dalla nuova politica di crescita sono attuate nei 
tempi previsti. 
Il 20 dicembre 2017 il Consiglio federale ha preso atto del rapporto sullo stato di 
attuazione della nuova politica di crescita 2016–2019. La maggior parte delle mi-
sure di riforma sono a buon punto. Nel 2018 è proseguita l’attuazione delle misure 
rimanenti. 

 Le misure della nuova strategia federale in materia di turismo sono concre-
tizzate e in fase di attuazione. 
Nel 2018, nell’ambito della concretizzazione e dell’attuazione della strategia 
svizzera del turismo 2017, la SECO ha posto l’accento sulla comunicazione, la con-
divisione del sapere e la promozione dell’imprenditorialità. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la revisione 
della legge federale sugli aiuti finanziari alle organizzazioni che concedono 
fideiussioni alle piccole e medie imprese (in adempimento della mo. Comte 
15.3792). * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 14 febbraio 2018. 
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 Le misure adottate per attuare la decisione ministeriale sulla concorrenza 
all’esportazione presa nel dicembre 2015 in occasione della 10a Conferenza 
ministeriale dell’OMC di Nairobi sono poste in vigore il 1° gennaio 2019 e la 
modifica della Lista LIX-Svizzera-Liechtenstein nel settore delle sovvenzioni 
all’esportazione è notificata all’OMC. * 
Il 21 settembre 2018 il Consiglio federale ha stabilito di porre in vigore il 1°gennaio 
2019 la revisione della legge federale sull’importazione e l’esportazione dei pro-
dotti agricoli trasformati, che cambia nome in «legge federale sull’importazione 
di prodotti agricoli trasformati». In questo modo la decisione dell’OMC viene 
recepita nella legislazione nazionale. Il 2 maggio 2018 la Svizzera ha sottoposto 
all’OMC la modifica della Lista LIX-Svizzera-Liechtenstein, entrata in vigore il 
2 agosto seguente. 

 Il Consiglio federale definisce i parametri della politica agricola a partire dal 
2022. 
Il 15 giugno 2018 il Consiglio federale ha definito le linee guida della politica 
agricola e il 14 novembre 2018 ha avviato la relativa consultazione. 

 Il Consiglio federale attua una serie di prime misure facenti parte della 
strategia di riduzione della protezione doganale nei settori dell’agricoltura 
e dell’alimentazione. 
Nell’ambito dell’analisi globale dell’evoluzione a medio termine della politica agri-
cola, il Consiglio federale ha deciso di separare la questione dell’accesso al 
mercato dallo sviluppo della politica agricola. Di conseguenza, nel contesto degli 
accordi di libero scambio occorrerà decidere, caso per caso, in che misura è neces-
sario ridurre in maniera parziale e circoscritta la protezione doganale per i prodotti 
agricoli e le derrate alimentari. Nel periodo in rassegna ricordiamo in particolare 
la firma dell’accordo di libero scambio con l’Indonesia. Inoltre, nell’ambito delle 
misure temporanee a favore della produzione di zucchero, il 30 novembre 2018 il 
Consiglio federale ha deciso di introdurre un nuovo dazio minimo per lo zucchero. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente l’iniziativa 
popolare «Più abitazioni a prezzi accessibili». * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 21 marzo 2018. 

Obiettivo 2: La Svizzera crea buone condizioni quadro affinché la digitalizzazione 
contribuisca a garantire e ad aumentare il benessere 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto che analizza l’idoneità alla 
digitalizzazione delle leggi vigenti rilevanti sotto il profilo della politica 
economica, e che individua eventuali aspetti da sottoporre a una revisione 
(«test digitale»). * 
Il 29 agosto 2018 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati del sondaggio 
«test digitale» a cura del DEFR. In seguito ha deciso di analizzare nel dettaglio 
alcune misure per ridurre i fattori di intralcio sul fronte dei requisiti legali formali. 
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 Le misure proposte nel rapporto sulle condizioni quadro per l’economia 
digitale (test digitale, politica della concorrenza, diritto di locazione, sfide 
per il sistema della formazione) sono realizzate. 
Le misure proposte sono realizzate. Il Consiglio federale ha preso atto dei risultati 
del sondaggio «test digitale» del DEFR il 29 agosto 2018. 

Obiettivo 3: La Svizzera mantiene una posizione di preminenza nei settori dell’educa-
zione, della ricerca e dell’innovazione e migliora lo sfruttamento delle 
potenzialità della forza lavoro nazionale 

Parzialmente realizzato 

 La consultazione sulla revisione parziale della legge sui Politecnici Federali 
è avviata. * 
Il 21 novembre 2018 il Consiglio federale ha avviato la consultazione sulla revi-
sione parziale della legge sui PF. 

 Il lancio di nuovi programmi nazionali di ricerca (PNR) nel campo della 
digitalizzazione è avvenuto. * 
Con la decisione del 21 settembre 2018 il Consiglio federale ha lanciato il nuovo 
programma nazionale di ricerca (PNR) sulla svolta digitale. 

 Ulteriori misure sulla digitalizzazione nei settori «formazione» e «ricerca e 
innovazione» sono approntate. 
Le misure varate dal Consiglio federale in base al piano d’azione sulla digitalizza-
zione per il periodo 2019 2020 sono state avviate. Sono previsti otto ambiti 
d’intervento in materia di formazione, ricerca e innovazione, gestiti in parte dalla 
Confederazione e in parte in maniera congiunta insieme ai Cantoni. 

 La gestione di Innosuisse secondo gli obiettivi strategici 2018–2020 assegnati 
dal Consiglio federale all’Agenzia svizzera per la promozione dell’innova-
zione (Innosuisse) è garantita. 
Nell’ambito della vigilanza del Consiglio federale, il DEFR ha organizzato alcuni 
incontri con Innosuisse per tracciare un bilancio intermedio, constatando che 
l’Agenzia è sulla buona strada per quanto riguarda l’attuazione degli obiettivi 
strategici. Nell’anno in rassegna non è stato possibile sottoporre al Consiglio fede-
rale il rapporto sulla realizzazione degli obiettivi strategici di Innosuisse nell’anno 
d’esercizio 2018. 

 La consultazione sulla creazione di una base legale adeguata per l’Istituto 
universitario federale per la formazione professionale (IUFFP) è avviata. * 
Il 7 dicembre 2018 il Consiglio federale ha avviato la consultazione concernente 
un’apposita legge per lo IUFFP. 

 Il rapporto sul sistema educativo svizzero 2018 è pubblicato. 
Il 19 giugno 2018 è stato pubblicato il rapporto sul sistema educativo svizzero, 
elaborato dal Centro svizzero di coordinamento della ricerca educativa (CSRE). 
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 La strategia internazionale della Svizzera nel settore ERI, nella sua versione 
aggiornata, è approvata dal Consiglio federale. * 
Il 4 luglio 2018 il Consiglio federale ha approvato la revisione della strategia 
internazionale della Svizzera nel settore dell’educazione, della ricerca e dell’inno-
vazione. 

 La partecipazione della Svizzera – in qualità di Stato membro – all’Istituto 
Laue-Langevin (ILL) per il periodo 2019–2023 è approvata dal Consiglio 
federale. * 
A causa di ritardi nei negoziati tra la Svizzera e l’ILL, il Consiglio federale non ha 
ancora avuto modo di approvare tale partecipazione. 

 Il Consiglio federale ha approvato la decisione relativa alla ripartizione dei 
costi d’esercizio della European Spallation Source ERIC tra gli Stati membri 
prima e durante l’esercizio. * 
A causa di ritardi nelle trattative finalizzate a trovare un accordo tra i Paesi membri 
della European Spallation Source ERIC non è stata ancora concordata la riparti-
zione dei costi. Le trattative proseguono. Nell’anno in rassegna il Consiglio fede-
rale non ha preso alcuna decisione al riguardo. 

Obiettivo 4: La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale 
e garantisce alla sua economia l’accesso ai mercati internazionali 

Ampiamente realizzato 

 La politica di libero scambio è rafforzata a seguito dell’estensione della rete 
di accordi di libero scambio e dello sviluppo degli accordi vigenti. * 
Gli accordi di libero scambio (ALS) con la Georgia e con le Filippine sono entrati 
in vigore rispettivamente il 1°maggio e il 1°giugno 2018. Il 21 novembre 2018 
il Consiglio federale ha adottato il messaggio sull’approvazione dell’ALS con 
l’Ecuador e quello sull’aggiornamento dell’accordo vigente con la Turchia. Entrambi 
gli accordi sono stati firmati in occasione dell’incontro ministeriale dell’AELS del 
25 giugno 2018. L’ALS con l’Indonesia è stato sottoscritto a Giacarta il 16 dicembre 
2018. Nel novembre 2018 si è svolto il sesto ciclo di negoziati tra l’AELS e il Merco-
sur. Nel complesso i lavori procedono speditamente. Nel corso dell’anno si sono 
intensificati nuovamente i contatti con l’India. Entrambe le parti hanno ribadito la 
volontà di concludere le trattative nel più breve tempo possibile. Nel maggio 2018 
si è svolta la sedicesima tornata negoziale con il Vietnam, che ha permesso di 
compiere alcuni progressi. Tuttavia, per portare a termine le trattative in diversi 
settori è necessario un ulteriore appianamento delle divergenze. Al contrario, i 
negoziati con la Malesia sono stati interrotti, principalmente per motivi di politica 
interna. Di conseguenza i contatti non sono andati oltre i colloqui a livello di capi 
negoziatori. Anche i negoziati sulla revisione dell’ALS in vigore con il Messico 
hanno subito una battuta d’arresto (ultimo ciclo: giugno 2017). Per proseguire 
le trattative il Messico esige un significativo avvicinamento delle posizioni in 
merito all’accesso al mercato per i prodotti agricoli. Nel gennaio 2018 i Paesi 
dell’AELS hanno avviato le trattative per l’aggiornamento dell’attuale accordo di 
libero scambio con l’Unione doganale dell’Africa meridionale (SACU). Finora, i cicli 
negoziali sono stati tre. Nell’anno in rassegna erano previsti negoziati simili anche  
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con il Cile, che però non sono stati avviati. Per quanto riguarda il Canada, sono 
proseguiti i colloqui esplorativi in vista di un’eventuale sviluppo dell’accordo at-
tuale. Inoltre, nell’ambito del loro dialogo politico-commerciale i Paesi dell’AELS 
hanno organizzato un quinto incontro con gli Stati Uniti, mentre nell’ottobre 2018 
la Svizzera ha svolto colloqui esplorativi con gli USA per valutare la fattibilità di un 
accordo di libero scambio. 

 Nell’ambito dell’OMC il regime commerciale multilaterale, aperto e regola-
mentato, risulta rafforzato ed è perfezionato attraverso negoziati. Le 
eventuali decisioni dell’11a Conferenza ministeriale dell’OMC sono attuate. * 
Oggi l’OMC si trova al centro di diversi conflitti riguardanti la politica commerciale. 
In particolare è sottoposta alla pressione degli Stati Uniti, che le rimproverano tra 
l’altro di non riuscire a gestire le sfide attuali. Per rispondere a queste critiche, 
diversi Paesi membri dell’OMC hanno lanciato iniziative di riforma. Il 25 ottobre 
2018, su iniziativa del Canada, 13 Paesi membri – tra cui la Svizzera – si sono 
incontrati a livello ministeriale a Ottawa. Nell’ambito dei negoziati, gli argomenti 
che hanno suscitato particolare interesse tra i membri sono stati l’agricoltura e 
le sovvenzioni alla pesca. Nel 2018 le iniziative lanciate in occasione dell’11a Con-
ferenza ministeriale dell’OMC hanno conosciuto sviluppi differenti. Quella che ha 
incontrato il maggiore sostegno è la procedura esplorativa riguardante l’e-com-
merce. I 73 Paesi membri che hanno partecipato alla conferenza hanno concluso 
gran parte dei lavori preliminari. Inoltre, si sono svolti regolarmente incontri dedi-
cati alle piccole, micro e medie imprese. Per quanto riguarda invece le agevola-
zioni agli investimenti e le normative nazionali sui servizi non sono stati compiuti 
progressi significativi. 

 I negoziati relativi all’Accordo plurilaterale sugli scambi di servizi (TISA) sono 
conclusi, l’accordo eventualmente firmato e il messaggio approvato. * 
I negoziati sono stati sospesi nel dicembre del 2016. Da allora non ci sono più 
state attività nel processo TISA. 

 Il Consiglio federale ha adottato un rapporto sulla rivalutazione della situa-
zione del settore svizzero delle materie prime. * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 30 novembre 2018. 

 I negoziati per un accordo di cooperazione nel settore della concorrenza con 
la Germania ed eventualmente con altri Stati confinanti sono stati avviati. 
Dopo la conclusione dei colloqui esplorativi alla fine del 2017, la ripresa dei nego-
ziati ha subito dei ritardi da parte tedesca per motivi di calendario. 
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Obiettivo 5: La Svizzera rinnova e sviluppa le sue relazioni politiche ed economiche 
con l’Unione europea 

Parzialmente realizzato 

 Le trattative riguardo ad un accordo istituzionale proseguono, e il Consiglio 
federale adotta possibilmente il relativo messaggio. * 
Nel 2018 i negoziati per un accordo istituzionale sono proseguiti sulla base del 
mandato attuale (precisato dal Consiglio federale il 2 marzo) ottenendo alcuni 
risultati a livello tecnico. Nella riunione del 7 dicembre il Consiglio federale ha 
preso atto della bozza di accordo scaturita dai negoziati con l’UE e ha incaricato il 
DFAE, in collaborazione con il DEFR e il presidente della Confederazione, di porre 
in consultazione il testo presso le cerchie politiche interessate. Pertanto, non è 
stato possibile adottare il messaggio nell’anno in rassegna. 

 Il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente un secondo 
contributo a favore di determinati Stati dell’UE volto a ridurre le disparità 
economiche e sociali nell’UE allargata. * 
Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 28 settembre 2018. 

 Sono state adottate varie misure per garantire il buon funzionamento 
dell’ALS tra la Svizzera e l’UE del 1972 – compreso il Protocollo n. 2 sul com-
mercio di prodotti agricoli trasformati (riveduto nel 2004) – dell’Accordo sul 
commercio di prodotti agricoli del 1999, dell’Accordo sugli appalti pubblici 
del 1999 e dell’Accordo sulla cooperazione in materia di concorrenza del 
2013. * 
Nel complesso l’Accordo di libero scambio tra la Svizzera e l’UE del 1972 funziona 
bene. Nell’anno in rassegna l’UE ha introdotto misure di salvaguardia provvisorie 
sulle importazioni di acciaio e misure di vigilanza su quelle di alluminio. Nell’ambito 
di diversi interventi e delle riunioni ordinarie del Comitato misto la Svizzera ha 
chiesto innanzitutto di essere esclusa dalle misure dell’UE e, secondariamente, che 
tali misure non limitino il commercio bilaterale, rispettando così l’accordo di libero 
scambio. Per quanto riguarda l’adeguamento annuale dei prezzi di riferimento 
contenuti nel protocollo n. 2, i colloqui con l’UE sono stati costruttivi. L’adegua-
mento è stato applicato con effetto dal 1°maggio 2018. La 14a riunione del Comi-
tato misto Svizzera-UE concernente gli appalti pubblici si è tenuta il 23 maggio 
2018. Per la COMCO l’Accordo di cooperazione nel settore della concorrenza del 
2013 si è rivelato uno strumento importante. Nel 2018 è stato applicato senza 
problemi. 

 L’Accordo sull’abolizione degli ostacoli tecnici al commercio (MRA) del 1999 
(dispositivi medici) è aggiornato. 
Non è stato possibile concludere i lavori entro la fine del 2018 poiché la verifica 
tecnica dell’equivalenza è ancora in corso. 

 Sono state prese decisioni per il mantenimento dei rapporti economici con il 
Regno Unito alla luce degli sviluppi di tra questo Stato e l’UE e i messaggi 
eventualmente necessari sono adottati. * 
Il 14 dicembre 2018 il Consiglio federale ha approvato il testo di un accordo con 
il Regno Unito finalizzato a mantenere le attuali relazioni economiche e commer-
ciali dopo l’uscita del Paese dall’Unione europea. Nell’anno in rassegna il Consiglio 
federale non è stato possibile firmare l’accordo né adottare il relativo messaggio. 
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Obiettivo 6: La Svizzera intensifica il suo impegno in favore della cooperazione inter-
nazionale e rafforza il suo ruolo di Paese ospite di organizzazioni interna-
zionali 

Ampiamente realizzato 

 I fondi per la ricapitalizzazione del Green Climate Fund (GCF) e dell’Inter-
national Fund for Agricultural Development (IFAD) sono stanziati. * 
Nell’anno in rassegna il Consiglio federale ha rinnovato il sostegno finanziario 
della Svizzera all’IFAD per il periodo 2019–2021. Dopo alcuni chiarimenti interni, il 
Consiglio di amministrazione del GCF ha deciso in merito alla ricapitalizzazione 
soltanto nel mese di ottobre, motivo per cui nell’anno in rassegna non è stato 
possibile negoziarne le modalità. 

 Il mandato di negoziazione concernente l’aumento di capitale del Gruppo 
della Banca mondiale (BIRS e IFC) è approvato. 
Il 18 aprile 2018 il Consiglio federale ha approvato la partecipazione della Svizzera 
all’aumento di capitale del Gruppo della Banca mondiale (BIRS e IFC). 

Obiettivo 7: La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali e 
garantisce un approvvigionamento energetico a lungo termine 

Realizzato 

 Il Consiglio federale ha approvato il rapporto «Studio sugli effetti del  
glifosato in Svizzera» (in adempimento del po. CSEC-N 15.4084). * 
Il Consiglio federale ha approvato il rapporto il 9 maggio 2018. 

 Il Consiglio federale ha approvato le disposizioni d’esecuzione in materia di 
protezione dei vegetali sottoposte a revisione totale. 
Nell’ambito del pacchetto di ordinanze in ambito agricolo, il 31 ottobre 2018 il 
Consiglio federale ha approvato la revisione totale dell’ordinanza sulla salute dei 
vegetali. 

Obiettivo 8: Servizio civile 

Realizzato 

 La consultazione sulla revisione della legge federale sul servizio civile sosti-
tutivo (Legge sul servizio civile) è avviata. * 
Il 20 giugno 2018 il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione 
relativa alla revisione della legge sul servizio civile. La consultazione si è conclusa 
l’11 ottobre 2018. 
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Dipartimento dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comu-
nicazioni 

Obiettivo 1: La Svizzera si adopera a favore di infrastrutture di trasporto, commisurate 
al fabbisogno, affidabili e finanziariamente solide 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio sull’ampliamento della rete ferro-
viaria 2030–2035. * 
Il messaggio del Consiglio federale concernente la fase di ampliamento 2035 del 
Programma di sviluppo strategico dell’infrastruttura ferroviaria è stato adottato il 
31 ottobre 2018. 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio concernente il decreto federale per 
lo sblocco dei crediti per la fase di potenziamento 2018 del Programma di 
sviluppo strategico delle strade nazionali, per le grandi opere sulla rete delle 
strade nazionali e per l’esercizio, la manutenzione e la sistemazione delle 
strade nazionali. * 
Con decisione del 14 settembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messag-
gio concernente il limite di spesa 2020–2023 per le strade nazionali, la fase di 
potenziamento 2019 e il credito d’impegno. 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio concernente il decreto federale che 
libera i crediti per il programma Traffico d’agglomerato a partire dal 2019. * 
Il 14 settembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il 
decreto federale sui crediti d’impegno a partire dal 2019 per i contributi destinati 
a misure nel quadro del programma Traffico d’agglomerato. 

 La consultazione concernente una tassa sui veicoli elettrici è conclusa. * 
L’introduzione di una tassa sui veicoli elettrici prevista nel quadro del Fondo per 
le strade nazionali e il traffico d’agglomerato (FOSTRA) è stata sospesa fino a 
nuovo avviso, per dare priorità alla promozione della mobilità elettrica e in consi-
derazione del fatto che la liquidità del FOSTRA non richiede dotazioni aggiuntive. 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio concernente la revisione parziale 
della legge sull’espropriazione. * 
Il 1°giugno 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 
revisione parziale della legge federale sulla espropriazione. 

 La consultazione sulla riforma del traffico viaggiatori regionale è avviata. * 
Con il caso AutoPostale, divenuto di pubblico dominio a febbraio 2018, si sono 
resi necessari ulteriori chiarimenti riguardo alle verifiche statutarie e a quelle rela-
tive al diritto dei sussidi; pertanto non è stato possibile avviare la consultazione 
sulla riforma del traffico regionale viaggiatori come previsto. 

 La consultazione sulla revisione della legislazione in materia di responsabilità 
civile delle imprese ferroviarie è avviata. * 
Considerata la situazione delle risorse dell’Ufficio federale dei trasporti è stato 
necessario modificare lo scadenzario dei lavori e rinviare la consultazione sulla 
revisione del diritto concernente la responsabilità civile delle imprese ferroviarie. 
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 Il Piano settoriale dei trasporti, parte Infrastruttura aeronautica, Parte 
concettuale, è adottato dal Consiglio federale. * 
La Parte concettuale del Piano settoriale dei trasporti, parte Infrastruttura aero-
nautica, non ha potuto essere adottata dal Consiglio federale nel 2018. Lo scaden-
zario previsto ha subito un ritardo di sei mesi in ragione della consultazione degli 
ambienti aeronautici. 

 Il Piano settoriale dei trasporti, parte Infrastruttura aeronautica, Scheda di 
coordinamento Ginevra, è adottato dal Consiglio federale. * 
Il 14 dicembre 2018 il Consiglio federale ha approvato la Scheda di coordinamento 
del Piano settoriale dell’infrastruttura aeronautica (PSIA) relativa all’aeroporto di 
Ginevra. È così stato definito un quadro generale per l’esercizio e lo sviluppo 
dell’infrastruttura di questo scalo d’importanza nazionale sino al 2030. 

 La consultazione sulla revisione della legge sulla circolazione stradale è 
avviata. 
Essendo i lavori preparatori durati più a lungo del previsto, non è stato possibile 
avviare la procedura di consultazione nell’anno in esame. 

 Il primo pacchetto di misure relativo alla formazione di guida è adottato. 
Con decisione del 14 settembre 2018 il Consiglio federale ha adottato e posto in 
vigore la revisione della formazione alla guida. 

 La revisione delle prescrizioni in materia di veicoli stradali è adottata. 
Con decisione del 21 novembre 2018 il Consiglio federale ha adottato e posto in 
vigore le novità riguardanti le prescrizioni in materia di veicoli e l’introduzione di 
un nuovo tachigrafo. 

 Il Consiglio federale adotta i rapporti «Semplificare la procedura di autoriz-
zazione per conducenti professionali» (in adempimento del po. del gruppo 
liberale radicale 14.3301)* e «Escludere le imprese di trasporto turistiche dal 
campo di applicazione della legge sulla durata del lavoro» (in adempimento 
del po. della CTT S 16.3351). 
Il rapporto sulla semplificazione della procedura di autorizzazione per conducenti 
professionali (in adempimento del po. del Gruppo liberale radicale 14.3301) non 
ha potuto essere sottoposto al Consiglio federale nell’anno in esame poiché si è 
dovuto posticiparne la stesura per dare la precedenza ad altri lavori. Il rapporto 
sull’esclusione delle imprese di trasporto turistiche dal campo di applicazione della 
legge sulla durata del lavoro (in adempimento del po. della CTT-S 16.3351) è stato 
approvato dal Consiglio federale il 29 agosto 2018. 

 Le esigenze di utilizzazione nel quadro della strategia in materia di spazio 
aereo e infrastrutture sono rilevate. 
Entro fine settembre 2018 sono state rilevate in forma consolidata le esigenze di 
utilizzazione. Sulla base delle categorie di esigenze emerse dall’analisi, sono stati 
definiti gli ambiti di intervento per la strategia. 
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Obiettivo 2: L’approvvigionamento energetico economico, sostenibile e sicuro della 
Svizzera è garantito 

Parzialmente realizzato 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio concernente la revisione della legge 
sulle forze idriche. * 
Il 23 maggio 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 
revisione della legge sulle forze idriche. 

 Il Consiglio federale adotta, per quanto possibile, il messaggio concernente 
l’accordo sull’energia elettrica con l’UE. * 
I negoziati relativi all’accordo sull’energia elettrica sono proseguiti; la loro conclu-
sione dipende tuttavia dalla stipula di un accordo istituzionale. Il messaggio non 
è pertanto ancora stato adottato. 

 La consultazione relativa alla revisione della legge sull’approvvigionamento 
elettrico è avviata. * 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 17 ottobre 2018. 

 La consultazione sul Programma di gestione delle scorie 2016 è avviata. * 
Il DATEC ha rinunciato a svolgere una procedura di consultazione sul Programma 
di gestione delle scorie poiché, nella fattispecie, non si tratta di un progetto fede-
rale ma di un programma tecnico dei responsabili dello smaltimento, esaminato e 
monitorato dalle autorità federali. 

 La seconda tappa della procedura del Piano settoriale dei depositi in strati 
geologici profondi è conclusa; nel contempo è avviata la terza e ultima 
tappa. * 
La seconda tappa del Piano settoriale dei depositi in strati geologici profondi, 
approvata dal Consiglio federale, si è conclusa il 21 novembre 2018. Nel contempo 
il Collegio ha avviato la terza tappa. 

 La consultazione sulle ordinanze relative alla Strategia Reti elettriche è 
avviata. 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione l’8 giugno 2018. 

 La consultazione sulla revisione dell’ordinanza sul Fondo di disattivazione e 
sul Fondo di smaltimento è avviata. 
Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 30 novembre 2018. 

Obiettivo 3: La Svizzera provvede a un’utilizzazione ottimale del territorio e del suolo, 
alla protezione efficace dell’ambiente, del terreno coltivo e della natura e 
contribuisce alla mitigazione dei cambiamenti climatici e delle sue conse-
guenze 

Ampiamente realizzato 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio sul Fondo mondiale per l’ambiente/ 
credito quadro per l’ambiente globale (GEF). * 
Il 5 settembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente il 
Fondo globale per il clima e il credito quadro per l’ambiente globale (GEF). 
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 Il Consiglio federale adotta il messaggio sulla seconda tappa di revisione 
della legge sulla pianificazione del territorio (LPT). * 
Il 31 ottobre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla seconda 
tappa di revisione della legge sulla pianificazione del territorio. 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio sul credito quadro per la terza 
correzione del Rodano. * 
Il 14 dicembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la 
terza correzione del Rodano. 

 Lo stato di attuazione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile da parte 
della Svizzera è definito e le eventuali priorità di attuazione sono decise. * 
Nel «Rapporto sulla situazione quale base per il rapporto di valutazione nazionale 
2018» del 20 giugno 2018 è stato descritto lo stato attuale dell’attuazione 
dell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile e del raggiungimento degli obiet-
tivi per uno sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals, SDG). 

 La consultazione sull’adeguamento della legge sulla protezione dell’ambiente 
concernente l’attuazione della strategia della Svizzera sulle specie esotiche 
invasive è avviata. * 
Nel 2018 non è stato possibile avviare la consultazione sull’adeguamento della 
legge sulla protezione dell’ambiente concernente l’attuazione della Strategia della 
Svizzera per le specie esotiche invasive, poiché i lavori preparatori sono durati più 
del previsto. 

 Il Consiglio federale adotta il rapporto della Svizzera sull’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile (UN HLPF 2018). * 
Il 20 giugno 2018 il Consiglio federale ha approvato il rapporto all’attenzione 
dell’ONU. 

 Il Consiglio federale adotta il rapporto ambientale. * 
Il 30 novembre 2018 il Consiglio federale ha approvato il Rapporto Ambiente. 

 Il Consiglio federale adotta il messaggio che approva la modifica del 2012 
del Protocollo alla Convenzione sull’inquinamento transfrontaliero a grande 
distanza, relativo alla riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e 
dell’ozono troposferico (Protocollo di Göteborg). * 
Il 5 settembre 2018 il Consiglio federale ha adottato il messaggio che approva la 
modifica del 2012 del Protocollo alla Convenzione sull’inquinamento atmosferico 
transfrontaliero a grande distanza relativo alla riduzione dell’acidificazione, 
dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico (Protocollo di Göteborg). 

 La consultazione sulla modifica del piano settoriale delle superfici per 
l’avvicendamento delle colture è conclusa. 
Le raccomandazioni del gruppo di esperti istituito dal DATEC e incaricato di riela-
borare e rafforzare il piano settoriale delle superfici per l’avvicendamento delle 
colture sono state pubblicate all’inizio del 2018. Come previsto, il piano settoriale 
rielaborato è stato sottoposto a consultazione alla fine del 2018. 
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 I rapporti «Dati geologici sul sottosuolo» (in adempimento del po. Vogler 
16.4108), «Per una maggiore partecipazione delle aziende parastatali allo 
sviluppo delle regioni di montagna e delle aree rurali» (in adempimento del 
po. Hêche 16.3460), «Riciclaggio del PET in Svizzera. Perché cambiare un 
sistema che funziona?» (in adempimento del po. Cramer 17.3257), «Analisi 
della situazione della pesca nei laghi e nei corsi d’acqua svizzeri» (in adem-
pimento del po. CAPTE-N 15.3795) e «Migliorare il coordinamento tra ordi-
namento del territorio e pianificazione del traffico» (in adempimento del 
Po. Vogler 15.4127) sono adottati. * 
Il Consiglio federale ha approvato i seguenti rapporti: il rapporto «Dati geologici 
sul sottosuolo» (in adempimento del po. Vogler 16.4108) il 7 dicembre 2018; il 
rapporto «Per una maggiore partecipazione delle aziende parastatali allo sviluppo 
delle regioni di montagna e delle aree rurali» (in adempimento del po. Hêche 
16.3460) il 30 novembre 2018; il rapporto «Migliorare il coordinamento tra ordi-
namento del territorio e pianificazione del traffico» (in adempimento del po. Vogler 
15.4127) il 30 novembre 2018. A causa dei complessi chiarimenti resisi necessari 
non è per contro stato possibile presentare i rapporti «Riciclaggio del PET in 
Svizzera. Perché cambiare un sistema che funziona?» (in adempimento del po. 
Cramer 17.3257) e «Analisi della situazione della pesca nei laghi e nei corsi d’acqua 
svizzeri» (in adempimento del po. CAPTE-N 15.3795). 

Obiettivo 4: La politica in materia di radiotelevisione, servizi postali e tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione è ulteriormente sviluppata 
nell’ottica delle esigenze della clientela e della Svizzera quale polo econo-
mico e scientifico. Contribuisce così allo sviluppo digitale della Svizzera 

Realizzato 

 Il Consiglio federale decide in merito all’ulteriore sviluppo della Strategia 
«Svizzera digitale». * 
Il 5 settembre 2018 il Consiglio federale ha adottato la Strategia «Svizzera digitale» 
valida per i prossimi due anni. 

 La consultazione concernente la legge federale sui media elettronici è avviata. * 
La consultazione relativa alla futura legge federale sui media elettronici si è svolta 
dal 21 giugno al 15 ottobre 2018. Con la legge si intende tenere conto delle 
mutate modalità di fruizione a seguito della digitalizzazione, rendere possibile il 
sostegno alle offerte online e sostituire la legge sulla radiotelevisione. 

 Il Consiglio federale rilascia la nuova concessione per la SSR dal 2019. * 
Il 29 agosto 2018 il Consiglio federale ha rilasciato alla SSR una nuova concessione, 
con entrata vigore il 1°gennaio 2019 e valida fino al 31 dicembre 2022. La conces-
sione attua misure a breve termine volte a rafforzare il servizio pubblico nazionale, 
in particolare per quanto riguarda l’integrazione, la qualità, la differenziabilità dei 
programmi e gli obblighi di rendiconto della SSR. Soddisfa inoltre le richieste con-
tenute negli interventi parlamentari che possono ancora essere attuate sulla base 
della legge federale sulla radiotelevisione (LRTV). 
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 Il Consiglio federale decide in merito all’ulteriore sviluppo del servizio 
universale nel settore dei servizi postali e del traffico dei pagamenti e in 
merito alle condizioni quadro per la concorrenza nel settore postale. 
Il 10 ottobre 2018 il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale 
dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) di elabo-
rare un avamprogetto per la revisione parziale della legge sulle poste. Il Collegio 
intende rafforzare la sorveglianza sul servizio universale nel settore del traffico dei 
pagamenti e migliorare la tutela dei consumatori. Le misure proposte dal Consi-
glio federale per rafforzare la concorrenza sono state respinte dal Parlamento. 

 È definito il proseguimento delle attuali concessioni rilasciate alle emittenti 
radiotelevisive locali e regionali. 
Le concessioni rilasciate alle emittenti radiotelevisive locali e regionali devono 
essere prorogate dal DATEC sino all’entrata in vigore di una nuova legge sui media 
elettronici, prevista per il 2024. Le prestazioni da fornire sono state definite. Il 
DATEC ripartisce le quote del canone stabilite dal Consiglio federale il 18 ottobre 
2017 seguendo la chiave di ripartizione già applicata nel 2008 in occasione del 
rinnovo delle concessioni. 

 Il Consiglio federale ha definito i parametri di una politica dei dati della 
Svizzera. * 
Il 9 maggio 2018 il Consiglio federale ha fissato i primi capisaldi della sua politica 
dei dati e ordinato misure sugli open data e sulla portabilità dei dati. 


